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La se d u ta  è a p e r ta  a lle  o re  18,30.

MAZZOLA, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si in tende appro­
vato.

PRESID ENTE. Do le ttu ra  dell’ordine del 
giorno de ll’odierna seduta, tem pestivam ente 
com unicato, a suo tempo, agli onorevoli de­
pu tati :

A. — Comunicazioni.

B. — Svolgim ento di interrogazioni ed in ­
terpellanze e discussione di mozioni.

N om ina di com ponen te  della  7“ C om m issione
leg isla tiva .

PRESIDENTE. Comunico di avere nom ina­
to, a term in i del penultim o comma dell’a r ti­
colo 16 del regolam ento interno, quale com­
ponente Iella T' Commissione legislativa « L a­
voro, previdenza, cooperazione, assistenza so­
ciale, igiene e sanità », l ’onorevole Buttafuoco 
in sostituzione dell’onorevole Occhipinti A n­
tonino, dimissionario.

A nnunzio  di risp o ste  s c rit te  ad in te rrogaz ion i.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute, da parte  del Governo, le risposte scritte 
alle interrogazioni: num ero 54, dell’onorevole 
G uttadauro  al P residente della Regione; n u ­
m ero 57 dell’onorevole M essana all’Assessore 
ai trasporti ed alle comunicazioni, alla pesca 
ed alle a ttiv ità  m arinare ed all’artigianato; 
num ero 66 dell’onorevole C alderaro all’Asses­
sore, ai lavori pubblici; num ero ,100 dell’ono­
revole M arullo a ll’Assessore ai traspo rti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attiv ità
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m arinare ed a ll’artigianato; num ero 124 dello 
onorevole F ranchina all'Assessore ai trasporti 
ed alle comunicazioni, alla pesca ed alle atti- j 
v ita m arinare ed all’artigianato; num ero 135 
degli onorevoli M arraro e Colosi a ll’Assessore 
ai lavori pubblici; num ero 138 dell’onorevole 
Recupero a ll’Assessore alla pubblica istruzio­
ne; num ero 143 dell’onorevole G uttadauro al­
l ’Assessore ai lavori pubblici; num ero 146 de­
gli onorevoli Calderaro e Carnazza all’Asses­
sore alla pubblica istruzione; num ero 148 degli 
onorevoli Cortese e Macaiuso all’Assessore al­
la pubblica istruzione; num ero 150 degli ono­
revoli V ittone Li Causi G iuseppina e Calde­
raro  all’Assessore alla pubblica istruzione; 
num ero 158 dell’cnorevole Cimino all’Asses­
sore ai lavori pubblici; num ero 163 dell’ono­
revole Sacca all’Assessore ai lavori pubblici; 
num ero  164 degli onorevoli M arraro ed altri 
a ll’Assessore alla pubblica istruzione; numero 
165 dell’onorevole M arraro all’Assessore alla 
pubblica istruzione; num ero 166 dell’onore­
vole Celi a ll’Assessore all’agricoltura, alla bo­
nìfica ed alle foreste; num ero 172 degli onore­
voli Jacono ed altri all’Assessore ai lavori pub­
blici; num ero 178 dell'onorevole Lanza al P re ­
sidente della Regione; num ero 184 degli ono­
revoli Jacono e Nicastro all’Assessore ai t r a ­
sporti ed alle comunicazioni, alla pesca ed alle 
attiv ità  m arinare ed a ll’artigianato; num ero 
187 dell’onorevole Saccà all’Assessore al lavo­
ro, alla previdenza ed alla assistenza sociale; 
num ero 195 dell’onorevole Russo Michele al­
l ’Assessore alfiagricoltura, alla bonifica ed alle 
foreste; num ero 211 degli onorevoli Colosi ed 
a ltri a ll’Assessore ai lavori pubblici; numero 
212 degli onorevoli Colosi ed altri al P resi­
dente della Regione; num eri 215 e 216 dello 
onorevole Saccà all’Assessore ai lavori pub­
blici; num ero 222 degli onorevoli Jacono e 
N icastro a ll’Assessore delegato al turismo, allo 
spettacolo ed allo sport; num ero 228 dell’ono­
revole D ’Agata al Presidente della Regione; 
num ero 241 dell’onorevole Signorino all’As­
sessore alla pubblica istruzione; num ero 245 
dell’onorevole Celi a ll’Assessore alla pubblica 
istruzione; num ero 253 dell’onorevole Taor­
m ina all’Assessore all’agricoltura, alla bonifica 
ed alle foreste; num ero 255 dell’onorevole Celi 
a ll’Assessore a ll’ agricoltura, alla bonifica ed 
alle foreste; num ero 256 degli onorevoli Co- 
lajanni e Russo Michele a ll’Assessore ai lavori 
pubblici; num ero 260 dell’onorevole Pettin i 
a ll’Assessore delegato al turismo, allo spetta­

colo ed allo sport; num ero 263 degli onorevoli 
Taorm ina e C alderaro all'Assessore al lavoro, 
alla previdenza ed all’assistenza sociale.

A vverto che esse saranno pubblicate in alle­
gato al resoconto della seduta odierna.

A nnunzio  di r itiro  di p roposta di legge.

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Lanza, in data 5 m arzo scorso, ha ritira to  la 
proposta di legge: « Modifiche al secondo e 
quarto comma dell’articolo 6 della legge 5 
aprile 1954, num ero 9» 1115).

A nnunzio di p resen taz ione  di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che, in data 26 
febbraio 1956, è stato presentato il seguente 
disegno di legge di iniziativa governativa:
« Istituzione di' un  corso di economia regionale 
presso l’U niversità di Catania » (172).

A nnunzio  di p resen taz io n e  di proposte di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono state 
presentate le seguenti proposte di legge, di 
iniziativa parlam entare, nelle date a fianco di 
ciascuna indicate:

— dagli onorevoli Cortese, Ovazza. Russo 
Michele, Franchina, Macaiuso, Jacono, Bosco, 
Cipolla, Saccà, S trano e Calderaro: «N orm e 
per l’applicazione del lim ite superficiario alla 
proprietà te rrie ra  previsto dalla legge 27 di­
cembre 1950, num ero 104 » (170), in data 24 
febbraio 1956; «Abrogazione del d iritto  alla 
tra tten u ta  del sesto dei terren i soggetti a con­
ferim ento » (171), in data 24 febbraio 1956:

— dagli onorevoli M ontalbano, Varvaro, 
Taormina, D ’Antoni, V ittone Li Causi G iusep­
pina, Cipolla e Calderaro: « Nomina di una 
Commissione parlam entare di inchiesta sulla 
miseria e disoccupazione nei comuni di Par- 
tinico, Trappeto, B alestrate, Carini, Cimisi. 
M ontelepre, G iardinello, Terrasini e Grisì » 
(173), in data 1 m arzo 1956.

A nnunzio  di p resen taz ione  di d isegni di legge
e di invio  alle com m issioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati i seguenti disegni di legge di ini-
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ziativa governativa, ch.e, in data  23 febbraio 
1956, sono sta ti inv ia ti alle commissioni legi­
slative di seguito indicate :

— « D eterm inazione del prezzo di cessione 
delle aree delle zone industriali » (168), p re ­
sentato il 16 febbraio 1956: alla 4" Com mis­
sione legislativa « In d u stria  e commercio » ; 
« A pprovazione del rendiconto generale della 
A m m inistrazione della Regione siciliana per 
l ’anno finanziario 1947-48 » (169), presen tato  
il 18 febbraio  1956: alla 2" Commissione legi­
slativa « Finanza e patrim onio » in teg ra ta  ai 
sensi dell’articolo 64 del regolam ento (G iunta 
del bilancio).

A nnunzio  di p rese n taz io n e  di p ro p o ste  di leg ­
ge e di inv io  a lle  com m issioni leg is la tiv e .

PRESIDENTE. Comunico che sono state 
p resen ta te  le seguenti proposte di legge di 
iniziativa parlam entare , che sono sta te  inviate 
alle commissioni legislative nelle date di se­
guito indicate:

— dagli onorevoli Sem inara, M ontalto, M a­
rino e La Terza, in data 10 febbraio 1956:
« A ggiunte alla legge regionale 18 gennaio
1949, n. 2, e successivo regolam ento 25 maggio
1950, n. 22» (166): alla 2“ Commissione le ­
gislativa « F inanza e patrim onio », il 23 feb­
braio 1956;

— dall’onorevole Castiglia, in data i l  feb ­
braio 1956: « Norm e per i concorsi, i ruoli 
organici, lo stato giuridico e tra ttam en to  eco­
nomico del personale delle scuole professionali 
della Regione siciliana, con il re lativo o rd ina­
m ento scolastico» (167): alla 6“ Commissione 
legislativa « Pubblica istruzione », il 23 feb ­
braio 1956.

Comunico, inoltre, che le seguenti proposte 
di legge, di iniziativa parlam entare , di cui in 
precedenza è stato  dato l’annunzio di p resen­
tazione, sono state inviate alle commissioni 
legislative di seguito indicate, in data 23 feb ­
braio 1956:

— « Nuovo ordinam ento della condotta m e­
dica in Sicilia » (158), di iniziativa degli ono­
revoli Recupero ed altri, annunziata il 7 feb ­
braio 1956: alla 1" Commissione legislativa 
<$ Affari in tern i ed ordinam ento am m inistra­
tivo » ;

— « Supplem ento di indenn ità  ai p rop rie ta ri 
espropriati e indennità  ai contadini estrom essi 
di seguito a ll’applicazione della legge num ero 
104 del 27 dicem bre 1950 » (160), di iniziativa 
dell’onorevole M angano, annunzia ta  il 9 feb ­
braio 1956: alla 3" Commissione legislativa 
«A grico ltu ra  ed alim entazione»;

— « P rovvedim enti a favore delle aziende 
agricole site nel te rrito rio  della provincia di 
Siracusa, danneggiate da eventi atm osferici, 
verificatisi negli anni 1955 e febbraio 1956 » 
(162), di iniziativa degli onorevoli D ’Agata ed 
altri, annunzia ta  il 10 febbraio 1956: alla 3” 
Commissione legislativa « A gricoltura ed ali­
m entazione » ;

— « Norm e sul rapporto  di castaldato della 
zona jonica-etnea » (163), di iniziativa degli 
onorevoli Bosco ed altri, annunzia ta  il 10 feb­
braio 1956: alla 3’1 Commissione legislativa 
« A gricoltura ed alim entazione » ;

— « Istituzione della Cassa regionale per la 
assistenza e la previdenza agii artig ian i e ai 
venditori am bulan ti » (164), di iniziativa degli 
onorevoli D enaro ed altri, annunzia ta  il 10 
febbraio  1956: alla 7a Commissione legislativa 
« Lavoro, previdenza, cooperazione, assistenza 
sociale, igiene e sanità » ;

— « Modifiche alla- legge regionale 5 aprile 
1952, num ero 11, e testo unico, approvato dal 
P residente della R epubblica, del 5 aprile. 1951, 
num ero 203 » (165), di iniziativa degli onore­
voli G ram m atico ed altri, annunzia ta il 10 
febbraio 1956: alla 1” Commissione legislativa 
« Affari in tern i ed ordinam ento am m in istra­
tivo ».

Congedi.

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
M ajorana della N icchiara ha chiesto due gior­
ni di congedo a decorrere da oggi. Non sor­
gendo osservazioni, il congedo si intende ac­
cordato.

Comunico, inoltre, che l ’onorevole Di Be­
nedetto  ha chiesto tre  giorni di congedo per 
gravi m otivi di fam iglia, a decoirere da oggi. 
Non sorgendo osservazioni, il congedo si in ­
tende accordato.

A nnunzio  di in te rrogaz ion i.

PRESIDENTE. Prego il deputato segretario 
di dare le ttu ra  delle interrogazioni presen tate  
alla Presidenza.
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MAZZOLA, segretario:

« A ll’Assessore ai trasporti ed alle com uni­
cazioni ed all’Assessore alle finanze, per cono­
scere per quali m otivi non si sia ancora prov­
veduto alla stipula della form ale convenzione 
con l ’A m m inistrazione delle ferrovie dello 
S tato al fine di concedere al personale degli 
uffici centrali della Regione le agevolazioni 
in m ateria di trasporti.

Ciò in esecuzione dell’articolo 15 della leg­
ge regionale 29 luglio 1950, num ero 65, e della 
legge regionale 2 aprile 1955, num ero 22. »
(338) (X/interrogante chiede lo svolgimento  

\ con urgenza )
L anza.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per sa­
pere:

1) se è a conoscenza del grave pericolo che 
le costanti erosioni del to rren te Tono costi­
tuiscono per l ’abitato  e le campagne della 
contrada M angiavacche (Masca S. Lucia-Mes-

! sin a);
2) se intende disporre con la necessaria 

sollecitudine le indispensabili e, per il momen­
to, non m olto costose opere di arginatura e di 
im brigliam ento di quel tra tto  di torrente. »
(339) (L ’interrogante chiede lo svolgimento J  con urgenza)

Sacca.

«All’Assessore a ll’industria ed al commercio, 
per conoscere quali società hanno beneficiato 
della disposizione contenuta nel D. L. P. 30 

| giugno 1950, num ero 32, che consentiva l’ap­
plicazione della legge regionale 8 luglio 1948, 
num ero 32, anche alle società costituitesi nella 
Regione siciliana dal 1" ottobre 1947 alla data 
di en tra ta  in vigore della suddetta legge 8 lu ­
glio 1948, num ero 32. » (340) (L ’interrogante 

| chiede la. risposta scritta con urgenza)

L anza.

j . )'.■.■
« A ll’Assessore all’agricoltura, alla bonifica 

ed alle foreste, per sapere se intende pronun­
ziarsi al più presto sul ricorso presentatogli, 
nel settem bre 1955, da un comitato provinciale 
di agitazione di cacciatori della provincia di 
Ragusa avverso' la decisione, presa dalla F e­
derazione siciliana della caccia, di nominare l

commissario straordinario  della Società p ro ­
vinciale della caccia di Ragusa la stessa p e r­
sona che prim a aveva destitu ita da presidente 
della citata sezione perchè non era sta ta  eletta 
a ta le  carica dem ocraticam ente e secondo le 
norme dello statu to  dell’Associazione. » (341)

J acono.

« Al P residente della Regione ed all’Asses­
sore alla pubblica istruzione:

1.) per sapere se risponde a verità la notizia 
secondo la quale nel corso del precedente eser­
cizio finanziario cospicue somme sarebbero 
state sperperate da p arte  dell’Assessore alla 
pubblica istruzione in spese non di interesse 
della pubblica am m inistrazione, -ma di in te ­
resse dèira llo ra  assessore Castiglia;

2) per conoscere se sia vero:
a) che un num ero della-rivista «La Giara» 

dedicato esclusivam ente a ll’attiv ità dell’Asses­
sore, onorevole Castiglia, che viene illustrato  
attraverso  una lunga serie di articoli e di sue 
fotografie, è stato stam pato a spese dell’Asses­
sorato con un costo di lire sei milioni;

h) che, sem pre a spese della pubblica am ­
m inistrazione e con un costo di lire 6.500.000, 
sono stati pubblicati due grossi Volumi con­
tenenti gli a tti dell’Ufficio stam pa dell’Asses- 
sorato, tu tti elogiativi della persona dell’A s­
sessore, onorevole Castiglia:

c) che un testo di trigonom etria è stato 
acquistato dall’Assessorato è distribuito  nelle 
scuole professionali siciliane sebbene assolu­
tam ente inadatto per l ’insegnam ento in dette 
scuole; .

d) che il volume « O rchestra » è costato 
all’Assessorato 1.200.000 lire, m entre la sua 
pubblicazione non trova giustificazione in al­
cuna esigenza cu lturale dato il suo scarso v a­
lore e la sua povertà di contenuto. » (342)

Cortese - Macai.uso.

« Al Presidente della Regione, per conoscere 
quali provvedim enti intende adottare onde 
rassicurare gli u ten ti della S. E. T., fra  i quali 
è diffuso un vivo allarm e per la ingiunzione 
da p a tte  della Società di pagam ento di servizi 
non prestati.

In particolare, gli utenti: riscontrano spesso
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nelle « bollette » un  carico di telefonate in 
soprannum ero o di telefonate in teru rbane non 
effettuate.

Occorre, evidentem ente, riesam inare il si­
stem a in vigore, il quale presen ta inconve­
n ien ti p rodu ttiv i di quanto  sopra lam entato.

A tal uopo osserva come non si com prenda 
il perchè non debba essere esteso ai servizi 
telefonici il sistem a adottato  con altre  p re ­
stazioni di u tilità  collettiva come acqua, luce 
e gas, cioè l’applicazione di contatori presso 
gli u ten ti. » (343) (L ’interrogante chiede la 
risposta scritta)

T a o r m in a .

« A ll’Assessore ai trasp o rti ed alle com uni­
cazioni, per conoscere quale azione in tenda 
svolgere in adesione alle richieste dell’Ente 
provinciale del turism o di M essina, già p o r ­
ta te  a sua conoscenza e re la tive al trasporto  
di autom ezzi nello S tre tto  di Messina. » (344) 
(L ’interrogante chiede la risposta scritta)

C e l i .

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per co­
noscere se, ai fini di una adeguata valo rizza­
zione tu ristica della contrada « Badiazza » di 
Messina, non ritenga opportuno collegare tale 
contrada con la s trada nazionale SS. 113, ta n ­
to  più  che nella contrada suddetta  si trova 
ubicata la chiesa S. M aria della Valle, anno­
v era ta  tra  i m onum enti nazionali ed oggetto 
di frequenti visite da p arte  di tu risti anche 
stranieri.

D etta costruenda strada, della lunghezza 
di non più di ottocento m etri, oltre a costi­
tu ire  un  indispensabile elem ento della zona 
turistica, rappresen ta  u n ’a ltre ttan ta  esigen­
za per gli abitan ti del villaggio Scala-Ritiro, 
nonché per quelli della contrada « Badiazza », 
i quali, per accedere all’unica chiesa parro c­
chiale del villaggio, debbono a ttrav ersare  un 
to rren te  che non infrequentem ente, a causa 
anche di leggere pioggie, rende impossibile il 
tran sito .»  1345) (L 'interrogante chiede la ri­
sposta scritta)

F r a n c h in a .

« A ll’Assessore a ll’agricoltura, alla bonifica 
ed alle foreste, per conoscere quali p rovve­
dim enti ha adottato  o si propone di adottare

a favore dei d ipendenti del corpo forestale 
della azienda forestale regionale, i quali fino 
ad oggi non hanno potuto  beneficiare della 
legge sta ta le  26 febbraio  1952, n. 67, perchè 
il M inistero dell’agrico ltura e foreste ha d e­
m andato la questione alla com petenza dello 
Assessorato regionale dell’agricoltura e fo re­
ste.

La lentezza con la quale il Governo reg io­
nale si sta m uovendo è, peraltro , m otivo di 
vivo m alcontento  con le categorie in te res­
sate. » (346)

R enda  - C o r t e s e  - O vazza .

« A ll’Assessore delegato agli enti locali, per 
sapere :

1) se è a conoscenza della gravissim a ed 
insostenibile situazione in cui si trovano i d i ­
pendenti del com une di P an te lleria , ai quali 
non vengono corrisposti i salari e gli stipen ­
di da circa sette mesi;

2) quali im m ediate m isure in tende ado t­
ta re  per m ettere  l ’A m m inistrazione com una­
le di P an te lleria  in  condizione di pagare le 
com petenze a rre tra te  al personale. » (347)

ì (L ’interrogante chiede la risposta scritta con 
urgenza)

M e s s a n a .

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per co­
noscere se in tende in tervenire  affinchè ven­
gano approvati con urgenza i progetti di la ­
vori pubblici da tem po richiesti dall’A m m i­
nistrazione com unale di Campobello di Ma- 
zara (Trapani).

D etti progetti riguardano: sistem azione e 
riparazione di strade in terne e di strade di 
collegam ento con le frazioni del comune; si­
stem azione del palazzo com unale; riparazio­
ne della T orre dell’orologio; sistem azione del 
macello comunale.

L ’inizio di detti lavori viene sollecitato a n ­
che p e r dare occupazione alla m assa dei di­
soccupati del comune, il cui disagio è stato 
notevolm ente aggravato dai rigori di questo 
eccezionale inverno. » (348) (L ’interrogante  
chiede la risposta scrìtta) ;

M e s s a n a .

« A ll’Assessore alla pubblica istruzione, per 
conoscere:
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1) le ragioni in base alle quali non è stata 
riap erta  la scuola della frazione « B arilla » 
in comune di B ronte, dove affluivano gli alun ­
ni delle contrade « Pezzo Soprano » e « S. A n­
drea Soprana » del suddetto comune; co n tra ­
de assolutam ente tagliate fuori, per m ancanza 
di strade, da ogni possibilità di accesso ad 
a ltre  scuole viciniori;

2) se non ritenga opportuno riap rire  la 
suddetta  scuola in  considerazione del partico­
lare  stato di disagio in cui si trovano quelle 
popolazioni. » (349) (L ’interrogante chiede la 
risposta scritta)

F r a n c h in a .

« A ll’Assessore al lavoro, alla previdenza 
ed a ll’assistenza sociale, per conoscere:

1 ) quali provvedim enti intende adottare nei 
riguard i del Collocatore comunale di Ran- 
dazzo, il quale — contravvenendo alle n o r ­
m e sul collocamento — non a ttu a  alcun tu r­
no n e ll’avviam ento al lavoro, nè tiene conto 
dei d iritti di precedenza di num erosi disoc­
cupati;

2) quali provvedim enti intende adottare 
per assicurare che nel fu turo  vengano rispet­
ta te  a Randazzo le disposizioni sul colloca­
mento. » (350) (L ’interrogante chiede lo svol­
gim ento con urgenza)

Bosco.

« Al P residente della Regione ed all’Asses­
sore delegato agli enti locali, per conoscere 
le ragioni per cui si vorrebbero escludere i 
rappresentan ti sindacali dalla Commissione 
per la distribuzione in Randazzo di coperte 
ed indum enti a favore delle persone colpite 
dalla recente ondata di gelo, pu r avendo i 
detti sindacati partecipato attivam ente olle 
opere di assistenza. » (351) (L ’interrogante 
chiede la risposta scritta con urgenza')

Bosco.

« A ll’Assessore al lavoro, alla previdenza 
ed all’assistenza sociale ed all’Assessore alla 
pesca ed alle a ttiv ità  m arinare ed all’artigia- 
nato, per sapere:

1) quali iniziative ritengono opportune per 
assicurare ai 'lavoratori m arittim i in attesa di j 
imbarco, iscritti al tu rno  generale, il sussidio |

di avvicendam ento, m algrado gli arm atori 
trattengano  in atto  la riten u ta  re la tiva dalle 
paghe del personale im barcato;

2) se intendono interessare i rispettiv i mi- 
■ nisteri per assicurare la corresponsione di 
tale sussidio. » (352) (L ’interrogante chiede 
la risposta scritta)

Bosco.

« A ll’Assessore all’agricoltura, alla bonifi­
ca ed alle foreste, per conoscere quali prov­
vedim enti intende adottare in favore dei con­
tadini di Ravanusa, estrom essi dai terreni in 
contrada « Ficuzza » e « Arfi », risp e ttiv a ­
m ente nei territo ri di B utera e di Mazzarino 
o m inacciati di estromissione da detti terreni 
soggetti a scorporo.

Questi hanno sem pre — di padre in figlio 
— coltivato detti terreni, che rien trano  nel­
l ’esclusivo ambito di attiv ità lavoratura di 
Ravanusa e distano dai comuni di B utera e di 
Mazzarino tanto da non ricadere nella sfera 
dell’attiv ità lavorativa di detti comuni. » (353) 
(L ’interrogante chiede la risposta scritta con 
urgenza)

F r a n c h in a .

« Al Presidente della Regione ed all’Asses­
sore delegato agli enti locali, per conoscere se 
ritengano opportuno intervenire perchè la de­
libera del Consiglio comunale di Ravanusa. 
che nomina il Comitato E.C.A. di Ravanusa, 
adottata sin dal 29 novem bre s. a., venga sol­
lecitam ente approvata e resa esecutiva, po ­
nendo fine ad una strana gestione commissa­
riale, che si protrae da oltre un anno e con 
due commissari. » (354) (L ’interrogante chie­
de la risposta scritta)

L e n t in i .

« Al P residente della Regione, per sapere:
1) se è a conoscenza del fatto che l'Istitu to  

del dram m a antico, neH’ìncludere nel pro­
gram m a delle prossime rappresentazioni clas­
siche di Siracusa la tragedia deU’E lettra. ha 
deciso di scegliere la traduzione del signor 
Leone Traverso, scartando inconcepibilmen­
te la universale am m irata traduzione del poe­
ta siciliano Salvatore Quasimodo, rivelatosi 
da più tempo come il più felice traduttore 
dei poeti greci;
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2) se non ritien e  opportuno in terven ire  
con quei mezzi che gli derivano dalla sua ca­
rica, allo scopo di tu te la re , nel quadro degli 
in teressi cu ltu ra li della Regione, la m igliore 
riuscita degli spettacoli d’arte  di S iracusa. » 
( 355 ) ( U  interrogante chiede la risposta  
scritta)

F r a n c h in a .

«A l P residen te  della Regione, per sapere:
1) quale quota p arte  dei SOOmilioni s tan ­

ziati per i danneggiati dalle in tem perie è 
è s ta ta  destinata  alla provincia di S iracusa;

2) se è a conoscenza del grave stato di d i­
soccupazione esistente nella m aggior parte  
dei com uni della stessa provincia;

3) quali u lte rio ri p rovvedim enti in tende 
prendere per lenire lo stato  di disagio, la fa ­
m e di te rra  e di lavoro dei contadini e dei 
lavorato ri siciliani.» (356) (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta)

S tra n o  - D ’A gata - D en a r o .

« A ll’Assessore delegato agli enti locali ed 
all’Assessore ai lavori pubblici, per sapere 
se non ritengono opportuno in terv en ire  p res­
so l ’A m m inistrazione com unale di Cerda, on­
de ev itare  la installazione in  quella piazza 
La M antia di una stazione di servizio della 
A.G.I.P. per il rifo rn im ento  dei carburan ti 
agli automezzi.

Si fa presente che de tta  installazione e il 
conseguente transito  delle m acchine che do ­
vrebbero  rifornirsi verrebbero  a danneggia­
re  gravem ente l ’estetica della piazza centrale 
del paese; anzi, questa verrebbe p ra ticam en ­
te  abolita per essere trasfo rm ata in au to p a r­
co, m ettendo  contem poraneam ente in serio 
pericolo l ’incolum ità delle persone. » (357) 
(G li interroganti chiedono la risposta scritta)

T a o r m in a  - C alderaro .

« A ll’Assessore all’industria  ed al com m er­
cio ed all’Assessore a ll’agricoltura, alla boni­
fica ed alle foreste, per conoscere se in ten ­
dono curare una adeguata partecipazione si­
ciliana al Convegno degli operatori com m er­
ciali italo-tedeschi che si svolgerà a M ilano 
nel prossim o mese di aprile. Tale partecipa­

zione riveste  estrem a im portanza per l ’avve- 
n-ire delle esportazioni o rto fru ttico le  della no ­
stra  Regione, che trovano nel m ercato te d e ­
sco, tradizionalm ente, il m igliore consum a­
tore, ed ove sono insid ia te sem pre più profon : 
dam ente dalla concorrenza internazionale.

La difficoltà del collocam ento delle nostre 
produzioni o rto fru ttico le  è una delle condi­
zioni m aggiori della crisi che travag lia  l ’ag ri­
coltura siciliana, e ad essa la partico lare con­
g iu n tu ra  favorevole, dovuta al gelo, non to ­
glie quel ca ra tte re  di gravità , per cui risu lta  
che circa un m iliardo di lire  al giorno si di­
strugge in Italia, per la m ancata vend ita  di 
o rtofrutticoli, di cui gran p arte  sono prodotti 
in Sicilia. » (358) (L ’in terrogante chiede la 
risposta scritta)

M a r u l l o .

« Al P residen te  della Regione, a ll’Assessore 
ai lavori pubblici ed a ll’Assessore ai tra sp o r­
ti ed alle com unicazioni, p e r conoscere qua­
le azione e quali in te rv en ti siano posti in esa­
m e al fine di accelerare i lavori di com ple­
tam ento  della varian te  M essina-G iam pilieri 
della s tatale  num ero 114, oggi sospesi.

Fa presen te l ’im portanza di ta le  strada, che 
è la più b a ttu ta  della Sicilia, collegando i 
g randi cen tri di M essina e Catania, e rich ia­
m a l ’attenzione del Governo sulla urgenza 
della esecuzione delle successive varian ti, fi­
no a C atania, secondo il p iano di m assim a già 
stud iati d a ll’Azienda della strada.

Chiede, pertan to , che il Governo della R e ­
gione svolga la p ropria  azione, d ’in tesa con 
i parlam en tari nazionali, affinchè il M iniste­
ro  dei lavori pubblici, in tervenendo in  Sici­
lia con mezzi alm eno p ari a quelli che inve­
ste in a ltre  regioni, non dia luogo, secondo 
un pericoloso equivoco, che aleggia ne ll’opi­
nione pubblica, ad una grave dim inuzione del 
complesso della spesa in favore delle regioni 
depresse.

La presen te ha ca ra tte re  d ’urgenza anche 
perchè i lavori di cui tra tta s i servirebbero  la 
causa della solidarietà nella a ttu a le  congiun­
tu ra  clim atica e le cui conseguenze si p ro tra r­
ranno a lungo, quanto  gli in te rven ti assisten­
ziali. » (359) (L ’interrogante chiede lo svol­
gim ento con urgenza)

C u z a r i .

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per co­
noscere quali provvedim enti intenda adotta-
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re per sovvenire alle urgenti necessità della 
frazione S. Basilio, in Galati M am ertino, ag­
gravatesi in occasione dei recenti tem porali. » 
( 360) (L ’interrogante chiede la risposta scritta )

C e l i .

« Al P residente della Regione, per conoscere 
se fra  le a ltre  generose provvidenze sagace­
m ente disposte a favore dei disastrati dal m al­
tem po che continua ad im perversare sulla S i­
cilia, non ritenga necessario rivolgere p ieto ­
sam ente il pensiero anche alle tragiche con­
dizioni di m iseria e di fam e in cui versano 
i nostri pescatori, i quali, a causa delle tem ­
peste e del gelo, non hanno potuto lasciare i 
porti per la pesca, che costituisce per essi e 
per le loro desolate famiglie l ’unico onesto 
e faticoso mezzo di sussistenza. » (361) (L ’in ­
terrogante chiede la risposta scritta con ur­
genza)

G uttadauro .

« Al P residente della Regione, per conosce­
re  se non creda indispensabile, per l’adegua­
m ento del servizio di comunicazione alle esi­
genze sem pre crescenti delle a ttiv ità  econo­
m iche e p rodu ttive della Nazione ed in p a r ti­
colare per la Sicilia alle necessità delle lun­
ghe e frequen ti contrattazioni con l ’estero, in­
terven ire  validam ente presso il Governo cen­
tra le  ed il M inistro delle poste e delle comu­
nicazioni, affinchè, spronata e sorpassata la 
lentezza burocratica, che da anni va crogiolan­
dosi in pre tesi studi preparatori, l’Italia e 1 la 
Sicilia siano finalm ente dotate di apparecchi 
telescriventi i cui vantaggi di precisione e ra ­
pidità sono in tu itiv i perchè occorra illu stra r­
li. » (362) (L ’interrogante chiede la risposta 
scritta) -

G u t ta pa tjr o .

« Al P residente della Regione ed all’Asses 
sore delegato agli enti locali, per conoscere 
quali provvedim enti intendono adottare al 
fine di sistem are la situazione economica dei 
d ipendenti del comune di Pantelleria, i qua­
li non percepiscono stipendio dall’agosto del 
1955, e le altre  spettanze venutesi a m atu­
ra re  sin dall’anno 1954. » (363) (L ’interrogan­
te chiede lo svolgimento con urgenza)

A damo .

« Al P residente della Regione, per conosce­
re quali esoneri fiscali intenda adottare in 
via di urgenza per lenire l’enorm e disagio 
creatosi a seguito del gelo nelle zone ad ag ru ­
meto, m andorleto e fru tte to  nelle quali è s ta ­
ta  com pletam ente d is tru tta  la produzione del­
la corrente annata e compromessa quella dei 
prossimi anni, con conseguente sconvolgimen­
to delle singole economie aziendali.» (364; 
(L ’interrogante chiede la risposta scritta)

P alazzolo.

« A ll’Assessore al lavoro, alla previdenza 
ed a ll’assistenza sociale, per conoscere i prov­
vedim enti che intende adottare al fine di ac­
certare le circostanze che — nel cantiere d e l­
la d itta  Girola, appaltatrice dei lavori per la 
costruzione della diga del Pozzillo — hanno 
determ inato la m orte dell’operaio Giuseppe Di 
Fiore ed il gravissimo ferim ento del suo com­
pagno di lavoro Tommaso Prospero; e ciò p e r­
chè possano essere individuati e colpiti i r e ­
sponsabili della sciagura. » (365) (L ’interro - 
gante chiede la risposta scritta con urgenzai

Col a ja n n i.

PRESIDENTE. Comunico che le in terroga­
zioni testé annunziate saranno iscritte all’or 
dine del giorno per essere svolte al loro turno; 
quelle per le quali è stata  chiesta la risposta 
scritta  sono già state inviate al Governo.

A nnunzio  di in te rpellanze .

PRESIDENTE Prego il deputato segreta­
rio di dare le ttu ra  delle interpellanze p resen ­
tate alla Presidenza.

MAZZOLA, segretario :

« Al P residente della Regione, a ll’Assessore 
all’igiene ed alla sanità, a ll’Assessore dele­
gato agli enti locali ed all’Assessore ai lavori 
pubblici, circa l ’« incredibile » ma, purtroppo, 
reale avvenim ento di Gibellina, ove il poliam ­
bulatorio, da pochi mesi in funzione, è im ­
provvisam ente scomparso perchè sprofonda­
to per oltre 25 m etri.

Così, quasi 30 milioni di lire (costruzione 
ed attrezzature) ed il venir meno dei servizi

R e so c o n ti,  f , 224 (7001
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san ita ri sono il costo di una decisione presa 
m algrado il m otivato dissenso della m inoran­
za socialista al Comune, circa la inidoneità del 
te rren o  scelto. » (47)

T a o r m in a  - B u c c e l l a t o .

« Al P residen te  della Regione ed all’A sses­
sore a ll’in d u stria  ed al commercio, per sa­
pere:

a) se è a conoscenza della grave situazio­
ne esistente nella fabbrica di lateriz i della 
d itta  Di Fazio, in Acqua dei corsari (Palerm o), 
ove sono stati licenziati 35 operai e alle pac i­
fiche m anifestazioni di p ro testa  dei lavoratori 
sono seguiti i soliti deprecati in te rv en ti della 
polizia, e della situazione esistente nella fa b ­
brica di m anufa tti in  cem ento di Term ini 
Im erese, di p roprie tà  della d itta  G iuffrè, la 
quale ha risposto con la serra ta  (a ttua lm ente  
ancora in  corso) alla sem plice rich iesta  av an ­
zata dai 70 operai dipendenti, tenden te  alla 
applicazione del contra tto  di lavoro;

b) se non ritengano ta li episodi, che fanno 
seguito alla crisi della F iorio  e alla chiusura 
o sm obilitazione di num erose a ltre  aziende e 
che dim ostrano una preoccupante carenza del 
Governo regionale, pregiudizievoli degli in ­
teressi economici della Regione e lesivi della 
libertà  dei lavoratori. » (48) (Gli in terpellan­
ti chiedono lo svolgim ento con estrem a u r ­
genza)

T a o r m in a  - C alderaro  - R u sso  
M ic h e l e .

« A ll’Assessore a ll’industria  ed al com m er­
cio, per sapere se, allo scopo di venire incon­
tro  all’estrem o bisogno dei m inatori di A ra­
gona, i quali da diversi m esi vivono senza 
salario e in condizioni dram m atiche, non r i ­
tenga di dovere autorizzare il commissario 
governativo della m iniera a con trarre  un m u ­
tuo col credito m inerario  del Banco di S ici­
lia. D etto m utuo dovrebbe g aran tire  i salari 
alm eno per il perìodo necessario alla en tra ta  
in funzione del nuovo forno di flottazione.

Si fa p resen te che i buoni di assistenza, a 
p arte  la loro m ateriale esiguità, non sono se r­
v iti e non servono a creare quel m inim o di 
legittim a tran q u illità  cui hanno diritto  ope - 
ra i che lavorano e che rischiano anche la v ita 
nelle viscere della te rra . » (49)

R enda  - M o n ta lba no  - P a l u m b o .

« Al P residen te  della Regione e all’Assesso­
re  a ll’industria  ed al commercio, per conosce­
re  in che modo il Governo della Regione in ­
tende dare soddisfazione alla leg ìttim a esi­
genza degli u ten ti di telefono siciliani, i qua­
li, a p a rte  le lunghe attese ed i disservizi, spe­
cie nelle com unicazioni in teru rbane, non sono 
in condizione di avere il controllo d iretto  del 
num ero delle te lefonate perchè il contatore, 
a differenza di quanto  avviene per tu tti  gli 
a ltri servizi pubblici, si trova negli uffici del­
la S.E.T. e non è a disposizione degli in teres­
sati.

Il fa tto  dà luogo a m olteplici errori, a con­
seguenti lagnanze e reclam i, dei quali si è 
dovuta occupare la stam pa, che ha, appunto, 
richiesto un  pronto  in terven to  del Governo 
regionale. » (50)

R enda  - N ic a s t r o  - M a c a l u so  - 
O vazza - T u c c a r i .

« Al P residen te  della Regione, per conosce­
re  se in tende in terven ire  p er la im m ediata 
sospensione, in  attesa dei provvedim enti de­
finitivi, del Q uestore di R agusa e dei funzio­
n ari di polizia responsabili dei lu ttuosi av ­
venim enti del 20 febbraio  in Comiso e se non 
ritiene suo dovere in terven ire  con energia 
contro il sistem a provocatorio di b ru ta le  e 
sanguinosa repressione — di cui Comiso è u l­
tim o episodio — adoperato contro i lavoratori 
disoccupati e affam ati.

La uccisione a m anganellate del lavoratore 
Paolo V itale, il ferim ento di num erosi lavora­
tori, dei depu tati M agnani è Carnazza e del 
sindaco Cagnes, denunciano la responsabilità 
di chi ha fa tto  ricorso a tali sistem i e di chi 
cinicam ente lì ha preordinati. » (51)

C o l a ja n n i - N ic a str o  - M aca­
l u s o  - J ac o n o .

« Al P residente della Regione, per avere 
notizie sui gravissim i avvenim enti di Comiso 
ove le forze di polizia sono state  brutalm en 
te  im piegate contro i braccian ti disoccupati 
ed affam ati che venivano da una riunione di 
p rotesta ten u ta  nei lo ca li 'd e lla  Cam era dei 
lavoro.

La partecipazione alla riunione, pacifica­
m ente esauritasi, di p arlam en tari nazionali e 
regionali sottolineava il cara ttere  di legittim a
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protesta, nei confronti dei pubblici poteri per 
la m anifestazione, tanto  crudelm ente tu rbata  
dalle forze di polizia con un bilancio di san ­
gue, in cui la voce più ra ttris tan te  è la m orte 
del lavoratore socialista V itale Paolo. » (52)

T a o r m in a  - C arnazza - R usso  
M ic h e l e  - Bosco - D enaro  - 
F r a n c h in a  - C alderaro - M ar- 
t in e z  - L e n t in i  - B u c c e l l a t o .

« Al P residente della Regione, per cono­
scere :

1) quale è stata l ’azione del Governo re ­
gionale in seguito al sorprendente rifiuto del­
la Cassa del Mezzogiorno di am m ettere l’E.S.F. 
ad  usu fru ire  dei p restiti della Banca in terna­
zionale di ricostruzione e sviluppo (B.I.R.S. \

2) se non ritiene di dovere intervenire pres - 
so il Governo centrale, affinchè venga tem pe­
stivam ente revocata tale gravissim a decisio 
ne, lesiva degli interessi della Sicilia e con­
tra r ia  alle finalità istitu tive della Cassa.

La concessione di detti prestiti consenti­
rebbe a ll’E.S.E. il com pletam ento del suo pro­
gram m a, nonché la realizzazione di quello 
indirizzo, proposto di recente alla Camera dei 
deputati con l ’ordine del giorno Failla ed ac­
cettato  dal Governo, della utilizzazione in 
loco del petrolio di Ragusa per la produzione 
di energia elettrica. » (53)

N ic a str o  - O vazza - M a c a l u - 
so  - J acono - C o l o s i.

« A ll’Assessore all’agricoltura, alla bonifica 
ed alle foreste, per sapere:

1) se è a conoscenza delle opere intraprese 
dai p resunti p roprie tari del lago di Lentini. 
che, dopo l ’approvazione della nota legge sui 
S iviere, con ritm o febbrile stanno operando, 
ne ll’evidente obiettivo di violare la legge stes­
sa, tard ive trasform azioni agrarie e canaliz­
zazioni idriche a cara ttere  stabile, onde so t­
tra r re  le zone interessate al conferimento;

2) se è al corrente del grave stato di ri- 
sentim ento delle popolazioni agricole del luo­
go, le quali minacciano im m inenti disordini:

3) se non ritiene la opportunità dell’im m e­
diato invio sul posto di tecnici con funzioni 
ispettive, di accertam ento dello stato di fatto

e delle im m utazioni in corso, previo r ilev a­
m ento fotografico dei luoghi. » (54) (L ’in tei - 
pelilante chiede lo svolgimento con la massima  
urgenza)

Lo M agro.

NICASTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. Chiedo al Governo, a norm a 
dell’articolo 137 del regolam ento, di consen­
tire che la m ia in terpellanza num ero 51, fir­
m ata anche dagli onorevoli Colajanni, Maca­
iuso e Jacono, re la tiva ai lu ttuosi incidenti 
di Comiso, testé annunziata, sia svolta subito 
o nella seduta successiva.

CARNAZZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CARNAZZA. Chiedo che si proceda subito 
allo svolgimento abbinato delle interpellanze 
num eri 51 e 52 e dell’interrogazione num ero 
308, tu tte  relative ai metodi usati dal Questore 
di Ragusa.

PRESIDENTE. Sulla richiesta dell’onore­
vole Nicastro, il P residente della Regione 
vuole esprim ere il suo parere?

ALESSI, Presidente della Regione. Signor 
Presidente, gli episodi, che formano oggetto 
deli’interpellanza num ero 51, sono stati am ­
piam ente discussi in altro  luogo; naturalm en­
te, tali discussioni non precludono le nostre, 
nè le pregiudicano nel m erito .Però, pur am ­
m ettendo la necessità di discutere l’in terpel­
lanza stessa al più presto, l ’urgenza della 
trattazione mi pare sia venuta meno, P e r­
tanto, chiedo che le suddette interpellanze 
siano poste all’ordine del giorno di lunedì. 
12 marzo, per lo svolgimento.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
resta stabilito che le interpellanze num eri 51 
e 52' e l’interrogazione num ero 308 saranno 
svolte contem poraneam ente nella seduta dì 
lunedì 12 marzo.

LO MAGRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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LO MAGRO. Onorevole P residente, in una 
atm osfera di distrazione, come, purtroppo, 
suole avvenire, è s ta ta  data, testé, le ttu ra  della 
in terpellanza num ero 54 da m e d ire tta  allo 
Assessore aH’agricoltura, alla bonifica ed alle 
foreste. D ata l ’im portanza e l'estrem a u rg en ­
za dell’argom ento in essa contenuto, mi p e r­
m etta, onorevole P residente, di rileggerla p e r­
chè l ’A ssem blea ne prenda nozione:

« A ll’Assessore all’agricoltura, alla bonifica 
« ed alle foreste per sapere:

« 1) se è a conoscenza delle opere in tra- 
« prese dai p resun ti p ro p rie ta ri del lago di 
« L entin i che, dopo l ’approvazione della nota 
« legge, sul Biviere, con ritm o febbrile  stanno 
« operando, nell’evidente obiettivo di violare 
« la legge stessa, tard ive  trasform azioni agra- 
« rie e canalizzazioni idriche a ca ra tte re  sta- 
« bile, onde so ttra rre  le zone in teressate  al 
« conferim ento:

« 2) se è al corren te del grave stato di 
« risen tim ento  delle popolazioni agricole del 
« luogo, le quali m inacciano im m inenti disor - 
« dini;

« 3 ) se non ritiene la opportun ità dello 
« im m ediato invio sul posto  di tecnici con fun- 
« zioni ispettive, di accertam ento dello stato 
« di fa tto  e delle im m utazioni in corso, previo 
« rilevam ento  fotografico dei luoghi.»

V orrei pregare il Governo di consentire che 
questa in terpellanza sia svolta subito. Dato 
il caso « specialissimo », è evidente che non 
è possibile rinv iare  lo svolgimento, sia pure 
di qualche giorno.

Sollecito dal Governo l'assicurazione — so t­
tolineando la necessità, non più l ’opportunità 
— che tecnici dell’Assessorato o dell’E.R.A.S. 
si rechino sul posto, per accertare lo stato 
delle cose ed eseguire rilievi fotografici. Q ue­
sta m ia richiesta, che attiene a necessità u r ­
genti e inderogabili, non può essere poster­
gata neanche di qualche giorno.

P er queste ragioni, chiedo che il Governo 
dia, questa sera stessa, assicurazioni precise. . 
Non ritengo di potere rinv iare la trattazione 
dell’argom ento, onorevole Presidente.

PRESIDENTE. Il P residente della Regione 
è pregato di esprim ere il suo parere.

ALESSI, Presidente della Regione. Signor 
P residente, anche per un rispetto  verso l ’A s­

sessore a ll’agricoltura, che è assente, e per 
dar modo al Governo di fa re  gli opportuni 
accertam enti, chiedo che l’in terpellanza sia 
svolta lunedì prossim o, cioè fra  sei giorni. 
Come si fa a rispondere senza gli accerta­
m enti del caso?

CIPOLLA. Un ispettore lo si può m andare 
subito.

BATTAGLIA, Assessore supplente all’agri­
coltura, alla bonifica ed alle foreste. Quali 
elem enti po trebbero  aversi oggi?

LO MAGRO. Chiedo di parla re  per un  chia­
rim ento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO MAGRO, Onorevole P residente, se io 
chiedessi di svolgere l’in terpellanza nel senso 
form ale della parola, allora sarebbe legittim a 
la risposta datam i dal Governo, cioè di svol­
gere l ’in terpellanza lunedì prossim o, dopo 
aver fa tto  gli accertam enti del caso. Ma, per 
la dichiarazione che sollecito dal Governo, mi 
pare perfe ttam ente  inu tile aspe tta re  lunedì. 
Il Governo, a mio. avviso, dovrebbe dire sì o 
no, in ordine alla mia richiesta. Se vuole m an ­
dare un ispettore sul posto, lo può fare dom ani 
stesso.

ALESSI, Presidente della Regione. L ’ispet­
tore p arte  dom attina; m a questo non è l ’og­
getto dell’interpellanzai

LO MAGRO. L ’interpellanza ha questo og­
getto. Ma, per uscire dal piano form ale e po r­
tarc i nei più opportuni b inari dell’aspetto so­
stanziale, chiedo che si invii sul posto un 
tecnico per gli accertam enti. Con questi chia­
rim enti, prego il Governo di volere accettare 
il contenuto deH’interpellanza.

BATTAGLIA, Assessore supplente all’agri­
coltura, alla bonifica ed alle foreste. Posso 
assicurare che dom ani un  funzionario dell’As­
sessorato p a rtirà  per i l  lago del Biviere, per 
gli opportuni accertam enti.

FRANCHINA. Deve andare con un foto­
grafo.

LO MAGRO. P rendo atto  delle assicurazioni 
fornite dal Governo. R im ane da precisare il
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giorno dello svolgimento form ale de irin te r- 
pellanza.

PRESIDENTE. Resta stabilito che lo svol­
gim ento deH’interpellanza num ero 54 avrà 
luogo lunedì 12 marzo.

LO MAGRO. D ’accordo.

PRESIDENTE. A vverto che le altre  in te r­
pellanze, trascorsi tre  giorni dall’odierno an­
nunzio senza che il Governo abbia dichiarato 
che le respinge o abbia fatto  conoscere il gior­
no in cui intenda tra tta rle , saranno iscritte 
a ll’ordine del giorno per essere svolte al loro 
turno.

C om m em orazione del m in is tro  Ezio Vanoni

PRESID ENTE (si leva in piedi e con L u i 
tu tta  l'Assemblea). Onorevoli colleghi, nel 
compiere, in un eroico atto  dì dedizione, il 
Suo ultim o servigio al Paese, il 16 febbraio 
m oriva al Senato Ezio Vanoni.

L ’in tera  Nazione, alla cui rinascita Egli 
diede tan ta  p arte  di Sè, si è inchinata dinanzi 
alla Sua salma.

Nel rip rendere  i nostri lavori, non possiamo 
non esprim ere il sentim ento unanim e del no­
stro cordoglio.

Dalla Sua v ita  intensam ente operosa, au ­
steram ente semplice, cristianam ente protesa 
verso la sofferenza ed il bisogno in una serena 
valutazione delle esigenze della solidarietà 

i sociale, e dalla Sua morte, fulgido esempio di 
: una superiore concezione del dovere, si leva 
: un m onito che dobbiamo raccogliere. E dal 
j piano in cui Egli seppe tracciare la linea di 
j sviluppo del progredire economico e sociale 

della Nazione sulla base deirincrem ento del 
reddito, in im a felice fusione della Sua ispi­
razione ideologica e del Suo anelito sociale 
con u n ’alta  preparazione scientifica, scaturisce 
la via che ciascuno di noi deve seguire, come 
Egli am m oniva quasi in punto di morte, « sen­
za disperdere un grano delle nostre energie, 
senza perdere un attim o della nostra forza», 
operando nella responsabile visione delle esi- 
genze economiche e di quelle sociali.

Abbandonando per la prim a volta il tono 
staccato ed im personale della tecnica e delle 
cifre, Ezio Vanoni ricordò commosso, nel Suo 
ultim o discorso, la povera gente della Sua 
terra , quasi ad esempio della indilazionabile

urgenza di una sem pre più decisa azione so­
ciale. Ad essa, accanto a cui Egli ora riposa, 
si rivolge oggi, come ad una espressione p la­
stica dell’Italia in bisogno, il nostro pensiero. 
Ed in ciò sentiam o dì onorare la m emoria di 
Vanoni.

ALESSI, Presidente d.ellci Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALESSI, P residente della Regione. A  nome 
del Governo, mi associo alle sue espressioni 
di cordoglio.

COLAJANNI. Anche il Gruppo parlam en­
tare  del P artito  com unista italiano si associa.

TAORMINA. Anche il Gruppo parlam en­
tare del P artito  socialista italiano si associa.

RESTIVO. Il Gi'uppo parlam entare del P a r­
tito democratico cristiano si associa.

SEMINALA. Il Gruppo parlam entare del 
Movimento sociale italiano sì associa.

RECUPERO. I deputati del P artito  sociali­
sta democratico italiano si associano.

PRESIDENTE. In segno di lutto, sospendo 
la seduta per dieci minuti.

{La seduta, sospesa alle ore 19,25, è ripresa 
alle ore 19,35)

P residenza  del V ice P re s id en te  
M O N TA LEA N O

S volg im ento  di in te rrogazion i,

■ PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca lo 
svolgimento di interrogazioni. Ha facoltà di 
parla re  l ’Assessore supplente aH’agrieoltura. 
alla bonifica ed alle foreste, onorevole B atta ­
glia, per rispondere alla interrogazione n u ­
m ero 309 dell’onorevole Mangano al P resi­
dente della Regione ed all’Assessore all’agrì- 
colturà, alla bonifica ed alle foreste.

BATTAGLIA, Assessore supplente all’agri- 
coltura, alla bonifica ed alle foreste. Signor
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Presidente., d ’accordo con l ’onorevole M anga­
no. chiedo che lo svolgim ento di questa in te r­
rogazione sia rinv ia to  alla prossim a seduta 
utile.

PRESID EN TE. Non sorgendo osservazione, 
lo svolgim ento della interrogazione num ero 
309 è rinv ia to  alla prossim a seduta utile.

MANGANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANGANO. Signor P residente, la  rich iesta 
di rinv io  dello svolgim ento della in terrogazio­
ne num ero 309 sta a denotare, in  sostanza, un  
senso di responsabilità  da p arte  del Governo, 
che ci induce a credere che la in terrogazione 
stessa sarà t ra tta ta  in  modo confacente alla 
im portanza del caso.

PRESIDENTE.. Segue l ’interrogazione n u ­
m ero 167 dell’onorevole Russo M ichele all’A s­
sessore al lavoro, alla previdenza ed a ll’assi­
stenza sociale « per conoscere quali p ro w e d i-  
« m enti in tende adottare  nei confronti del 
« Collocatore di Nicosia (Enna), che non tiene 
« conto, n e ll’avviam ento al lavoro, del periodo 
« di disoccupazione e, sistem aticam ente, igno- 
« ra  ed esclude i disoccupati più  bisognosi per 
« avviare al lavoro, a preferenza, coloro che, 
« in quanto  proprie tari, hanno com unque dei 
« redd iti assicurati. »

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore al lavoro, 
alla previdenza ed all’assistenza sociale, ono­
revole Napoli, per rispondere all’in te rro g a­
zione.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla p rev i­
denza ed all’assistenza sociale. Ho disposto 
u n ’inchiesta, che ho affidata all’Ufficio provin­
ciale del lavoro di Enna, ed ho chiesto che si 
accertassero, a mezzo di ispezione, le even­
tuali m anchevolezze del Collocatore di Nico­
sia. Mi è stato  dichiarato che l’ispezione non 
ha rilevato  manchevolezze. Prego, pertan to , 
l’in terrogante, ove fosse a conoscenza di fa tti 
specìfici, di farm eli conoscere, perchè io possa 
provvedere d ire ttam ente  senza l ’ausilio dello 
Ufficio provinciale del lavoro.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole Russo M ichele, per d ich iarare se si r i ­
tiene soddisfatto.

RUSSO M ICHELE. La risposta data, in r i ­
ferim ento  a ll’organo cui è s ta ta  affidata l ’ispe­
zione, era da attendersi, onorevole Assessore, 
perchè non c’è .dubbio che l ’Ufficio provinciale 
del lavoro è, in un  certo senso, corresponsa­
bile delle m anchevolezze che si riscontrano 
presso i vari uffici di collocamento della p ro ­
vincia di Enna. Io vo rre i dare anche dei d e t­
tagli; ma, siccome si tra tta  di fo rn ire  elenchi 
nom inativi, e non m i sento sufficientem ente 
garan tito  sulla possibilità di tu te la re , senza 
discrim inazioni, il d iritto  dei lavoratori aventi 
d iritto , mi astengo dal farlo. P eraltro , in sede 
opportuna, ho presentato , con altri, un p ro ­
getto di legge tenden te a dare al collocamento 
una m aggiore efficacia tu te la trice  degli in­
teressi dei lavoratori. P er quanto  si riferisce 
ai casi di favoritism o, si tra tta  sem pre di casi 
che attengono, per esempio, a lavoratori pic­
coli proprie tari, etc., per i quali si dovrebbe 
provvedere di ufficio, perchè sono casi a tu tti 
noti. Ci sono lavoratori che hanno delle p ro ­
prietà, e che quindi hanno un reddito, che 
vengono p referiti al nu llatenente. Questo si 
accerta di ufficio. Non possiamo stare  a fare  
degli elenchi su queste questioni.

Com unque, io non mi posso d ichiarare sod­
disfatto. Si accerti di ufficio, ma con una ispe­
zione che scavalchi l’Ufficio provinciale del 
lavoro, onorevole Assessore; si salti, cioè l’o r­
gano che è in teressato  a dire che tu tto  va 
bene, perchè si tra tta  di collocatori nom inati 
dallo stesso Ufficio provinciale del lavoro. Non 
dico con questo che ci sia una corresponsabi­
lità, ma c’è da rom pere quel clima esistente 
di om ertà. Avrei desiderato, perciò, che l ’As­
sessore avesse fatto  fa re  l ’ispezione da funzio­
nari dell’Assessorato. Se la risposta fosse stata 
negativa, anche in questo caso, dato che non 
avevo portato elem enti di dettaglio, avrei do­
vuto necessariam ente d ichiararm i soddisfatto; 
cosa che non posso fare nella circostanza a t­
tuale.

PRESIDENTE. Si passa all’ interrogazione 
num ero 310 degli onorevoli G ram m atico ed 
altri, al P residente della Regione ed a ll’As­
sessore a ll’agricoltura, alla bonifica ed alle fo­
reste, « per conoscere se e come intendano 
« provvedere alla sistem azione definitiva del 
« personale degli uffici provinciali degli ispet- 

i « fo rati forestali della Regione, dato che allo 
! « stato il predetto  personale risu lta  assunto
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« con la qualifica di operaio bracciante agri- 
« colo giornaliero.

« Gli in terrogan ti fanno presente che la 
« questione in teressa più di un centinaio di 
« unità, alcune delle quali si trovano in tale 
« precaria ed assurda situazione fin dalla isti- 
« tuzione dell’ente Regione. »

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore supplente 
all’agricoltura, alla bonifica ed alle foreste, 
onorevole B attaglia, per rispondere all’in ter-

BATTAGLIA, Assessore supplente all’agri­
coltura, alla bonifica ed alle foreste. Gli uffici 
periferici forestali,, cui sono state devolute 
opere di rim boschim ento e di sistemazione 
m ontana, per ovviare alla assoluta m ancanza 
di personale di ufficio e tecnico, hanno assun­
to alcuni elem enti in qualità di braccianti 
giornalieri.

S ituazione senza dubbio abnorme, ma che 
costituiva l’unica via di uscita per condurre 
a term ine i lavori, in quanto l ’assunzione di 
personale non di ruolo, sotto qualsiasi forma 
e denom inazione, è v ietata dall’articolo 12 
della legge 7 aprile 1948, num ero 262.

Il M inistero dell’agricoltura, per dare ima 
sistemazione, anche precaria, al personale che 
si trova in analoga situazione nel territo rio  
della Penisola, sta provvedendo ad inquadrar­
lo tra  i salaria ti tem poranei, con contratto  an­
nuale rinnovabile, a norm a dell’articolo 17 
della legge 26 febbraio 1952, num ero 67.

Analoga sistemazione è stata studiata per il 
personale in questione ed il provvedim ento 
che fissa il num ero dei salariati tem poranei 
da utilizzare presso gli uffici periferici della 
agricoltura sarà al più presto sottoposto alla 
firma dell’Assessore delegato al bilancio, agli 
affari economici ed al credito e, quindi, a 
quella dell’onorevole P residente della R e­
gione.

Una soluzione definitiva del problem a po­
trà , tu ttav ia , aversi solo se e quando saranno 
em anate norm e relative al passaggio all’A m ­
m inistrazione regionale di tu tto  il personale, 
in servizio presso gli uffici periferici dell’agri­
coltura.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Gram matico, per dichiarare se si ritie­
ne soddisfatto.

GRAMMATICO. Onorevole Assessore, la 
ringrazio della risposta dettagliata che ha vo­

luto fornire alla mia interrogazione e sono 
lieto che anche il Governo riconosca che la 
situazione del personale addetto agli uffici 
provinciali degli ispettorati forestali della R e­
gione è veram ente abnorme, assurda. Ritengo, 
però, che la soluzione che si in tenderebbe da­
re al problem a non sia tale da garan tire  il 
personale stesso che sin dal ’47-’48 presta se r­
vizio in ta li uffici, senza un minimo di sicu­
rezza per quanto riguarda il suo avvenire.

Ella, onorevole Assessore, ritiene che noi 
non possiamo fa r altro  che aspettare, in questo 
settore, quelli che saranno i provvedim enti 
che verranno presi in campo nazionale, in 
quanto la m ateria rien tra  ancora nella com­
petenza del Governo centrale. In  proposito 
debbo fare osservare che, se la m ateria  r ien ­
tra  nella com petenza del Governo centrale, a 
noi non resta  da far a ltro  che recepire, una 
volta che saranno em anate, le disposizioni n a ­
zionali; m a ciò so lo .se volessimo adeguarci 
alla soluzione nazionale. Ritengo, però, che, 
come del resto si è fatto  per altri settori della 
A m m inistrazione regionale, noi possiamo, di 
nostra iniziativa, avvalendoci dello S tatu to  
regionale, affrontare il problem a e risolverlo 
non in via precaria, m a in via definitiva.

Pertan to , vorrei rivolgere viva preghiera 
all’Assessore alla agricoltura, di studiare que­
sto problem a non adeguando la soluzione a 
quella nazionale, m a a quelle che sono le esi­
genze obiettive rivelatesi proprio in  campo 
regionale, cioè a dire attraverso  un provvedi­
m ento che dìa sistem azione a ca ra tte re  defi­
nitivo a questo personale, che è, indiscutibil­
mente, benem erito per l’opera d iuturnam ente 
svolta nell’interesse della Avnministrazinne 
regionale.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione n u ­
mero 321 dell’onorevole M angano al P residen­
te della. Regione ed all'Assessore all'agricol­
tura, alla bonifica ed alle foreste, « per cono- 
« scere i motivi- per i quali l ’indennità ■ di 
« espropria per la riform a agraria, come liqui- 
« data nei piani di ripartizione, non viene cor- 
« risposta, dopo anni dal trasferim ento  del 
« possesso dei terreni, nè in titoli per il capi- 
« tale, nè almeno negli intei’essi sugli stessi;
« ed i motivi per i quali non sono state nem- 
« meno eseguite le volture catastali agli asse- 
« g iratari. »

Ha facoltà di parlare  l’Assessore supplente 
all’agricoltura, alla bonifica ed alle foreste.
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onorevole B attaglia, per rispondere a ll’in ter- 
rogazione.

BATTAGLIA, Assessore supplente all’agri­
coltura, alla bonifica ed alle foreste. L ’Asses­
sorato p er l ’agrico ltura ha già da tem po p re ­
disposto i servizi necessari per la correspon­
sione della indenn ità  di trasferim ento  prevista 
dalharticolo 42 della legge di riform a agraria, 
secondo le m odalità stab ilite  dalla legislazione 
sta ta le  vigente sulla m ateria.

Non è stato, però, possibile procedere alla 
effettiva erogazione dei corrispettivi, per a l­
cune difficoltà burocratiche d ’ordine contabile 
sorte tra  gli organi di controllo dello S tato 
e della Regione.

Di recente è stato  approvato dalla Cam era 
dei deputati, e trasm esso al Senato della R e­
pubblica, mi disegno di legge che d e tta  norm e 
a tte  a snellire le form alità  volute dalla legi­
slazione vigente in  m ateria  dì pagam ento di 
indennità  di espropriazione di te rren i scorpo­
ra ti, e che prevede il d iretto  accreditam ento 
al Governo della Regione delle somme neces­
sarie per il pagam ento di dette  indennità.

Nel disegno di legge avanti citato  trova r e ­
golam ento anche il pagam ento degli interessi.

Si fa, inoltre, p resente che l ’Assessorato per 
l ’agrico ltura e le foreste non ha ingerenza a l­
cuna nelle vo ltu re  catastali re la tive ai pas­
saggi di p rop rie tà  derivanti dall’applicazione 
del titolo terzo della legge regionale 27 d i­
cem bre 1950, num ero 104, in quanto  le v a ­
riazioni catastali vengono eseguite dagli uffici 
tecnici erariali com petenti per provincia sulla 
scorta delle copie dei verbali di sorteggio e 
di assegnazione agli stessi trasm essi dagli u f­
fici del registro  nel cui d istre tto  risiede il no ­
taio  che ha eseguito le operazioni relative.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole M angano, p er d ichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

MANGANO. Onorevole P residente, la m ia 
interrogazione sottolinea uno stato  di necessità 
e, vorrei dire, di giustizia sociale ne ll’interesse 
di tu tte  le categorie. Senza dubbio, c’è stata 
una rem ora troppo lunga nel pagam ento delle 
indennità  ai p roprie ta ri scorporati.

Mi dichiaro soddisfatto della risposta d a­
tam i dall’Assessore, ma oso sperare che in 
avvenire si possa procedere con m aggior con­

cretezza e, sopratu tto , con m aggiore spedi­
tezza.

P e r quanto  si riferisce alla questione delle 
vo lture catastali, un  sollecito degli organi re ­
gionali agli organi com petenti sarebbe oppor­
tuno, perchè è strano ed assurdo che si con­
tinui a g ravare i p ro p rie ta ri scorporati della 
im posta fondiaria, che sono ten u ti a pagare, 
pena la  eventuale procedura,

PRESID ENTE. Segue l ’interrogazione n u ­
m ero 331 degli onorevoli G ram m atico ed al­
tri, a ll’Assessore a ll’agricoltura, alla bonifica 
ed alle foreste, « per conoscere se, in consi- 
« derazione del fa tto  che il seme di cotone 
« prodotto  du ran te  la decorsa annata agraria, 
« a causa del cattivo tempo, non presenta, spe- 
« eie in provincia di T rapani, le ca ratteristiche 
« originali — ragione per cui potrebbe essere 
« com prom essa la produzione della corrente 
« annata  agraria  — non ritenga opportuno 
« provvedere ad assicurare agli agricoltori del 
« seme selezionato. »

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore supplente 
all’agricoltura, alla bonifica ed alle foreste, 
onorevole B attaglia, per rispondere all’in te r­
rogazione.

BATTAGLIA, Assessore supplente all’agri­
coltura, alla bonifica, ed alle foreste. E ffetti­
vam ente, l ’andam ento stagionale eccezional­
m ente avverso, sia al cotone che alle a ltre  
colture, non ha perm esso di tra r re  dai campi 
di m oltiplicazione is titu iti il quantita tivo  di 
sem enti per fa r fron te alla nuova annata.

In una riunione indetta  nei locali dell’A s­
sessorato per esam inare la questione e p ren ­
dere gli opportuni provvedim enti, il rap p re ­
sen tan te del Consorzio agrario  provinciale di 
T rapani comunicò di avere a disposizione un 
quan tita tivo  di seme ritenu to  idoneo per se­
m inare.

Sono, peraltro , in corso le prove di germ i- 
nab ilità  per detto seme presso la Stazione 
sperim entale di gran ico ltura di Catania, m en­
tre  è s ta ta  segnalata la situazione della p ro ­
vincia di T rapani alle « Im prese cotoniere 
agricole industriali » perchè provveda ad ap­
poggiare alla stessa l ’eventuale quantitativo  
dei semi Cooker in arrivo in Italia.

Si assicura, com unque, che n ien te  sarà t r a ­
lasciato per risolvere la im portan te questione.
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole G ram m atico, per d ichiarare se si r i ­
tiene soddisfatto.

GRAMMATICO. Mi dichiaro soddisfatto 
della risposta data dall’Assessore supplente 
all’agricoltura. Vorrei pregarlo di seguire a t­
ten tam ente  le varie fasi in modo da potere 
realm ente assicurare agli agricoltori il seme 
di cotone selezionato per la prossim a semina.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione n u ­
m ero 334 degli onorevoli Bosco e M artinez 
all’ Assessore all’ agricoltura, alla bonifica ed 
alle foreste, « per conoscere quali provvedi- 
« m enti ha adottato  o intende adottare per in- 
« terven ire  con adeguate e necessarie provvi- 
«rdenze a favore dei contadini comparteci- 
« pan ti della zona jonica-etnea. gravem ente 
« danneggiati dalle recenti intem perie, che 
« hanno d istru tto  totalm ente la coltivazione 
« delle patate . ».

Ha facoltà di parla re  l’Assessore supplente 
all’agricoltura, alla bonifica ed alle foreste, 
onorevole B attaglia, per rispondere all’in te r­
rogazione..

BATTAGLIA, Assessore supplente all’agri­
coltura, alla bonifica ed alle foreste. In atto, 
nessun provvedim ento di legge dà facoltà alla 
Am m inistrazione di provvedere al risarcim en­
to dei danni alle colture, causati da eventi 
meteorici, ad eccezioni delle provvidenze di 
cara ttere  fiscale di cui alla legge regionale 
30 gennaio 1956, num ero 6.

L’Assessorato per l’agricoltura ha, com un­
que, in teressato  gli istitu ti bancari e gli enti 
che operano il credito agrario in Sicilia per­
chè provvedano alla proroga delle scadenze 
degli effetti cam biari e perchè esaminino la 
possibilità di concedere nuovi fidi, per con­
sentire alle aziende danneggiate di' r ip ren ­
dersi.

Sono stati, inoltre, disposti im mediati in te r­
venti in applicazione del decreto legislativo 
presidenziale 1 luglio 1946, num ero 31, sul 
ripristino della efficienza produttiva delle 
aziende agricole, adottando nella istru tto ria 
delle dom ande una procedura semplificata.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Bosco, per d ichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

BOSCO. Onorevole P residente, ritengo che 
da parte  dell’Assessore non sia stata  data una 
giusta in terpretazione alla mia interrogazione, 
perchè dalla risposta ho rilevato che le even­
tuali agevolazioni che potrebbero essere prese 
in considerazione riguarderebbero l’esenzione 
fiscale e la possibilità di concessione del fido. 
E ntram be le due agevolazioni m irano a bene­
ficiare il p roprietario  della terra . Invece io, 
in modo chiaro, ho parlato  delle eventuali 
possibilità di aiuto ai contadini com parteci­
panti, i quali nu lla  hanno a che vedere con 
i p roprietari della terra .

In particolare, volevo far rilevare che, nel 
caso in ispecie, i p roprie ta ri del fondo non su­
biscono alcun danno, appunto per le consue­
tudini vigenti in quella zona. Infatti, al m o­
mento del raccolto, nella suddivisione del p ro­
dotto, il proprietario  incam era prim a la quota 
delle sem enti da lui anticipata e poi, se c’è 
rim anenza di prodotto, questa viene divisa tra  
lui e il com partecipante; quindi, in ogni caso, 
il proprietario  del terreno è garantito  e non 
subisce alcun danno. Il danno, invece, lo su­
bisce il com partecipante.

Io, naturalm ente, non posso dichiararm i 
soddisfatto, pur ritenendo che ci sia stata una 
cattiva in terpretazione della mia in terroga­
zione. Insisto, quindi, perchè eventualm ente 
il Governo adotti le necessarie m isure per i 
com partecipanti e i contadini e non per i p ro­
prietari del terreno.

BATTAGLIA, Assessore supplente all’agri­
coltura, alla bonifica ed alle foreste. Nessuno 
può facilitare il Governo a concedere delle 
provvidenze senza un apposito strum ento  le­
gislativo.

BOSCO. Gli a ltri anni si è fatto. Si può 
predisporre in m erito  un disegno di legge.

PRESIDENTE. Segue l’intferrogazione n u ­
mero 286 dell’onorevole Lendini a ll’Assessore 
all’igiene ed alla sanità, « per sapere se non 
« ritenga opportuno in tervenire presso il co- 
« mune di Agrigento perchè venga istituita, 
« senza ulteriori rem ore, una condotta medica 
« ed ostetrica nelle frazioni di S. Leone e 
« villaggio Mosè. »

Ha facoltà di parlare l ’Assessore all’igiene 
ed alla sanità, onorevole Salamone, per rispon­
dere all’interrogazione.

R e so c o n ti , £. 225 (700)
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SALAMONE, Assessore all’igiene ed alla 
sanità. L ’assistenza m edica ch irurgica presso 
le frazioni S. Leone e villaggio Mosè, nel te r ­
rito rio  del com une di A grigento, è in atto  d i­
sim pegnata da un san itario  a ll’uopo incaricato 
da quel Comune, il quale g iornalm ente si reca 
nelle p red ette  località per assistere tu t ti  co­
loro che hanno bisogno dì prestazioni m edico­
chirurgiche, anche se non iscritti n e ll’elenco 
degli aventi d iritto  all’assistenza sanitaria .

P e r quanto  attiene all’assistenza ostetrica, 
il Com une ha incaricato una ostetrica condot­
ta, la quale, ad ogni singola richiesta, si reca 
nelle frazioni di S. Leone e villaggio Mosè, 
con autom ezzi messi a disposizione dal Co­
mune.

Sono in grado di po ter com unicare che la 
A m m inistrazione com unale di A grigento, per 
sistem are tale servizio, è venu ta  nella d e te r­
m inazione di am pliare la p ian ta organica del 
personale sanitario  com unale m ediante l ’isti­
tuzione di una nuova condotta m edica e di 
una nuova condotta ostetrica per le frazioni 
in argom ento.

In conseguenza, posso assicurare l’onorevole 
in terrogan te  che il Sindaco di Agrigento ha 
com unicato che il provvedim ento in parola 
sarà adottato  nella prossim a adunanza consi­
liare, che avrà luogo nella prim a decade del 
corrente mese di marzo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole Lentini, per d ich iarare se si ritiene sod­
disfatto.

LENTINI. Onorevole P residente, prendo a t­
to delle dichiarazioni testé fa tte  d a ll’onorevole 
Assessore all’igiene ed alla sanità e lo rin g ra ­
zio per il suo in tervento  presso il com une di 
Agrigento, perchè venga istitu ita  n e ll’orga­
nico del comune stesso una condotta medica. 
Ho da rilevare, però, che, per quanto  riguarda 
l’assicurazione che il sindaco di Agrigento ha 
dato, non è da oggi che queste assicurazioni 
noi abbiam o avuto, m a da parecchi anni, ed 
ogni volta ci si risponde che l’argom ento verrà  
tra tta to  nella successiva,seduta consiliare.

Io ho inform azioni, prese attraverso  il co­
m une stesso di A grigento e l’Ufficio p rov in ­
ciale di sanità pubblica, e queste assicurazioni 
sono state date precedentem ente ogni qual 
volta c’è stato  un in tervento  nostro, perchè 
nella frazione S. Leone e villaggio Mosè ven ­
ga istitu ita  .questa condotta medica. Debbo

dire, tra  l’altro, che il servizio lascia in atto  
a desiderare, per il sem plice fa tto  che il m e­
dico e l ’ostetrica, che sono incaricati eh questo 
servizio, espletano un servizio in form a sa ltua­
ria  ed arrivano, in casi di urgenza, con no te­
vole ritardo : ragion per cui m olte volte gli 
am m alati e le am m alate non possono avere 
l ’assistenza medica o della levatrice.

P ertan to , prego l ’onorevole Assessore, p e r­
chè in tervenga, im ponendo al com une di 
A grigento che non cerchi a ltre  scuse e perchè 
venga ad essere soddisfatto quello che è un 
bisogno del villaggio Mosè, dove risiedono 
centinaia di fam iglie di zolfatai e della f ra ­
zione di San Leone, dove vi è una num erosa 
popolazione.

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione n u ­
m ero 289 dell’onorevole L entin i a ll’Assessore 
ai lavori pubblici, « per conoscere quali sono 
« i m otivi che hanno indotto  l ’A.N.A.S. a so- 
« spendere i lavori per la costruzione di una 
« v arian te  esterna all’abitato  di F avara; per 
« sapere, altresì, se non ritiene di in terven ire  
« perchè vengano rim ossi gli im pedim enti che 
« sono soltanto di ordine burocratico, i quali 
« ostacolano la ultim azione di una opera tanto  
« necessaria alla articolazione del traffico e 
« tan to  u tile  allo sviluppo dì una m igliore via- 
« bilità. »

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore ai lavori 
pubblici, onorevole Fasino, per rispondere a l­
l ’interrogazione.

FASINO, Assessore ai lavori pubblici. La 
sospensione dei lavori dì costruzione della v a ­
rian te  di F avara (SS. 122) si rese indispensa­
bile allorquando si tra ttò  di abba tte re  28 ca­
sette occupate da circa cento persone, quasi 
tu tte  in condizioni di povertà, senza la pos­
sibilità di offrire ad esse a ltri alloggi.

Al riguardo si fa p resente che il comune 
di F av ara  non fu  a suo tem po in grado di 
cedere un appezzam ento di terreno  comunale 
già prom esso all’A.N.A.S. per la costruzione, 
da p arte  di quest’ultim a, di a ltre ttan te  casette 
nè, successivam ente, lo stesso Comune mise 
a disposizione di quel Com partim ento un altro 
terreno  di p roprie tà privata, pur esso prom es­
so per lo stesso scopo.

In tali condizioni di cose, la D irezione ge­
nerale dell’A.N.A.S. im partì disposizioni al 
Com partim ento di Palerm o per tra tta re  con 
i singoli p roprie tari allo scopo di raggiungere
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con essi un accordo circa le indennità da cor­
rispondere p er l ’espropriazione dei fabbricati.

Tale accordo è stato raggiunto dopo varie 
a lternative  e difficoltà ed i verbali di liqu ida­
zione delle indennità sono stati approvati dalla 
D irezione generale dell’A.N.A.S.. Man mano 
che la com petente autorità giudiziaria em ette 
le autorizzazioni, il Com partim ento provvede 
al pagam ento diretto  delle indennità, onde 
m ettere  in grado gli esproprìandi di acquistare 
subito altro  alloggio.

L’A.N.A.S. non ha ritenuto  di procedere al­
l’espropriazione coattiva che avrebbe buttato  
sul lastrico ben cento persone.

Poiché le pratiche di espropriazione sono 
ora nella fase risolutiva, si prevede che, a loro 
prossim a definizione, possa procedersi alla 
demolizione dei fabbricati anzidetti ed alla 
conseguente ripresa dei lavori.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole L entini, per d ichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

LENTINI. Onorevole Presidente, avrei vo­
luto d ichiararm i soddisfatto della risposta del­
l ’onorevole Assessore ai lavori pubblici; ma, 
purtroppo, devo dire di non potere restare 
soddisfatto della sua risposta. A me pare, anzi, 
che le risposte date, sia a ll’Assemblea regio­
nale che al Parlam ento  nazionale, siano quasi 
identiche, appunto perchè traggono gli ele­
m enti da quelle che sono le informazioni degli 
uffici m olte volte inesatte o add irittu ra  false.

Vengo ora a quella che è stata la risposta 
dell’onorevole Assessore. L ’A.N.A.S. ha in i­
ziato la costruzione di una variante all’abitato 
di Favara; per la costruzione di questa va­
rian te  era previsto l’abbattim ento di alcune 
case.

Se non ricordo male, è competenza della 
A.N.A.S. costruire strade e non case. Cioè 
l ’A.N.A.S. avrebbe dovuto costruire una va­
rian te  esterna all’abitato di Favara e non 
avrebbe dovuto costruire le case per gli in ­
quilini, che dovevano essere sfratta ti; per cui 
è falsa l’affermazione dell’A.N.A.S., quando 
dice che aveva sollecitato il Comune perchè 
m ettesse u n ’area propria a disposizione per 
la costruzione di case agli inquilini. Il comune 
di Favara non è stato mai sollecitato dal- 
T A. N. A. S., perchè esso avrebbe in questo 
caso messo a disposizione le aree, così come 
ha fatto  per le case minime, per le case dello

E.S.C.A.L. e per le case costruite dall’INA- 
Casa per gli impiegati. Il Comune non è 
stato sollecitato, e T A. N. A. S. ha cercato 
con questo mezzuccio, di fuorviare l’argo­
m ento vero e proprio per la m ancata volon­
tà  di u ltim are la costruzione della variante 
esterna di Favara. L ’ A. N. A. S. ha d ichiara­
to che non intende ancora oggi portare a 
compimento quell’opera. In fatti, ad una le t­
tera  del Comune l ’A.N.A.S. rispose che c’erano 
in corso accordi con gii inquilini, m a intanto 
vi erano due o tre  p roprie ta ri che non vole­
vano venire ad un accordo, per cui si aspettava 
la benevolenza di questi proprietari, che ac­
condiscendessero all’accordo. Ora è naturale  
che, se anche uno solo di essi non vuole venire 
ad un accordo, l’A.N.A.S.. procedendo in que­
sta m aniera, non abbatte rà  mai le case e la 
variante esterna non sarà m ai fatta.

P er dire quella che è la realtà  dei fatti, F a­
vara è a ttraversata  da una traversa  assai 
s tre tta  e pericolosa, dove non è possibile tra n ­
sitare, dove si sono lam entati incidenti, di cui, 
purtroppo, qualcuno è stato anche luttuoso. 
La costruzione della varian te  esterna è una 
necessità, senza la quale non si può assoluta- 
m ente ev itare ogni incidente. P er cui prego 
l ’Assessore di in terven ire  presso l’A.N.A.S. 
perchè decida una buona volta e per sem pre 
la pratica in questione e non trov i a ltri ap­
pigli per rita rd a re  ancora la ultim azione di 
questa variante esterna all’abitato di F av a­
ra, e perchè, alfine essa trovi la sua defini­
tiva sistemazione, tanto  utile al deflusso del 
traffico della intera zona.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle altre  
interrogazioni all’ordine del giorno è rinviato 
alla prossima seduta utile.

S volgim ento  di in te rpellanze .

PRESIDENTE. Si proceda allo svolgimento 
delle interpellanze a ll’ordine del giorno.

Ha facoltà di parlare l ’onorevole Celi, per 
svolgere l’interpellanza num ero 14 da lui di­
re tta  all’Assessore al lavoro, alla previdenza 
ed alla assistenza sociale, « per conoscere i 
« motivi per cui si è proceduto alla decadenza 
« dell’E sattore di Milazzo ai sensi dell’articolo 
« 9 della legge regionale 9 marzo 1953, nume- 
« ro 8, m algrado l ’Ispettorato del lavoro dì 
« Messina, fin dal 28 maggio corrente anno.
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« abbia proposto il provvedim ento, m algrado 
« la d itta  sia recidiva nelle  inadem pienze tan to  
« da aver provocato un anno fa a ltra  proposta 
« di decadenza, m algrado ogni ten ta tiv o  di 
« conciliazione sia risu lta to  vano per la resi- 
« stenza della d itta . »

CELI. L ’E satto re  di Milazzo è inadem piente 
aH’applicazione del contra tto  di lavoro, é ciò 
risu lta  dal verbale  di accertam ento dell’Ispe t­
torato' del lavoro di M essina, com unicato alla 
P re fe ttu ra  di M essina otto mesi fa, cioè il 28 
maggio 1955. A  norm a dell’articolo 9 della 
legge regionale 9 m arzo 1953, num ero  8, la 
P re fe ttu ra , su proposta dell’Ispetto ra to  del 
lavoro, avrebbe dovuto procedere alla deca­
denza dell'esattoria , considerando anche che 
per ben qu attro  volte, in sede di ten ta tivo  di 
conciliazione, m olto strano  in una situazione 
così chiara e so ttra tta  alle norm ali vicende 
delle vertenze • p rivate  di lavoro, il datore di 
lavoro ha d ichiarato  di non volersi adeguare 
al contra tto  collettivo dì lavoro. La P re fe ttu ra  
di M essina, sino ad oggi, non ha provveduto 
alla decadenza.

Il fa tto  è ancora più  grave perchè n e l,p as ­
sato, non più  di un anno fa, a ltro  procedim en­
to di decadenza si in tentò , su proposta dello 
Ispetto ra to  del lavoro, per a ltre  inadem pien­
ze a carico dello stesso E sattore e si trovò 
sem pre, da p arte  della P re fe ttu ra , una re s i­
stenza a procedere a quello che è un  obbli­
go specificatam ente previsto  dalla legge r e ­
gionale 9 m arzo 1953. Ad oggi, ripeto, l ’E sa t­
to re continua nella sua resistenza; continua 
a d ichiarare che non in tende provvedere a 
quanto  intim atogli da ll’Ispe tto ra to  provinciale 
del lavoro e ad oggi la P re fe ttu ra  d i M essina 
non ha compiuto alcun atto  perchè si inizi e 
venga portato  a term ine un procedim ento di 
decadenza.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l ’A s­
sessore al lavoro, alla previdenza ed all’assi 
stenza sociale, per rispondere all’interpellanza.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla previden­
za ed all’assistenza sociale. In  data  24 gennaio 
ultim o scorso ho risposto, al quesito fo rm u la ­
to da ll’Assessorato per le finanze, in ordine 
alla revisione del tra ttam en to  economico del 
personale delle esattorie com unali, in conse­
guenza dei risu lta ti dell’ultim o censim ento 
ufficiale del 4 novem bre 1951, pubblicati n e l­

la G azzetta  U fficiale  num ero 287 del 16 d i­
cem bre 1954, con nota num ero 456 del seguen­
te tenore:

« 1) Il personale dipendente da esattorie 
« di quei com uni per i quali il censim ento ha 
« riscon tra to  un  aum ento di popolazione, ha 
« diritto , a parere  di questo  Assessorato, ad 
« avere l ’aum ento  di contingenza a fa r tem - 
« po dalla data  in cui il censim ento è stato  ef - 
« fe ttua to , e p recisam ente dal 4 novem bre 
« 1951, e ciò perchè a questa data  si riferisce 
,« espressam ente l ’articolo unico del decreto 
« del P residen te  della Repubblica 3 novem- 
« b re 1954, num ero  1149.

« A vendo la contingenza lo scopo di tenere  
« costante il potere di acquisto dei sa lari di 
« una stessa categoria nelle  varie  zone dove 
« il costo della v ita subisce oscillazioni, appa- 
« re  ev idente che la m aggior popolazione è un 
« elem ento base che deve essere considerato 
« ai fini della contingenza.

« Ne consegue che, se l ’aum ento di popola- 
« zione è • stato  in  fa tto  riscontrato, il 4 no- 
« vom bre 1951, ai lavoratori va pagato l ’au- 
« m ento di contingenza da tale data, perchè 
« s i . presum e che a p artire  da d e tta  data  si 
« sono verificati, in dipendenza dell’aum ento 
« di popolazione, i fa tti economici che deter - 
« m inano l ’aum ento della contingenza.

« 2) I lavoratori dipendenti da esattorie 
« di quei com uni .nei quali il censim ento ha 
« riscontra to  una dim inuzione di popolazione, 
« hanno d iritto , invece, a parere  di questo As- 
« sessorato, al m antenim ento  della indennità 
« di contingenza nella m isura corrisposta e 
« per tu tto  il periodo per cui dura il rapporto  
« di lavoro, essendo evidente che il m aggior 
« costo della v ita  verificatosi con l ’aum ento. 
« non è dim inuito  per effetto della di mirai - 
« zinne della popolazione.

« 3) I nuovi assunti dopo l ’en tra ta  in vige 
« re  del decreto del P residente della Repub 
« blica 3 novem bre 1954, num ero 1149, avran 
« no  d iritto  ad avere applicata la contingen- 
« za in relazione al risu lta to  del censimento, 
« e ciò per il principio generale che l ’ammon- 
« ta re  delle retribuzioni resta  acquisito dai 
« prestatori d ’opera con i criteri di m aggior 
« favore ».

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l ’ono­
revole Celi, per d ichiarare se si ritiene sod­
disfatto.
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CELI. Io debbo dichiararm i soddisfatto, an ­
zitutto , che l ’Assessorato per il lavoro - abbia 
fa tto  proprio quello che era il parere — e, 
del resto, la m ateria  non credo sollevasse dub­
bi — espresso in form a im pegnativa dallo 
Ispettorato  del lavoro di Messina; e che abbia 
ancora fa tto  proprie le ragioni dei lavoratori 
nella im postazione della denunzia di inadem ­
pienza da p arte  del datore di lavoro.

Mi risu lta  che il parere espresso dall’Asses­
sorato p er il lavoro è stato fatto  proprio dal­
l ’A ssessorato per le finanze ed è stato t r a ­
smesso alla P re fe ttu ra  di Messina, che ave­
va ritenuto , p u r avendo a disposizione degli 
organi com petenti quali l ’Ispettorato del la ­
voro e l ’Ufficio del lavoro, di in terpellare il 
Governo regionale in  proposito. Debbo dire, 
però, che m i risu lta  anche che ad oggi la P re ­
fe ttu ra  di Messina è stata in posizione d ’ina t­
tività, m algrado sia giunta la risposta del .Go­
verno regionale e m algrado si siano chiariti 
eventuali dubbi esistenti in m ateria. E ’ evi­
dente che, in una m ateria che è specificameli 
te  disciplinata dalla legge regionale, queste 
atteggiam ento porta  ad una svalutazione delle 
legge regionale stessa e del prestigio della 
Regione presso gli organi periferici e presso 
la P refe ttu ra ; per cui invito l ’Assessore al la­
voro a volere in tervenire in m aniera energica 
e chiara presso la P refe ttu ra  di Messina per­
chè si a ttenga a quanto disposto dalla legge.

Orm ai non esistono più dubbi. Otto mesi 
fa, l ’Ispettorato  del lavoro ha adempiuto al 
suo dovere di segnalare la inadempienza; ri­
tengo che bene farebbe il Governo regionale 
ove d irettam ente intervenisse presso il P re ­
fetto  di Messina, invitandolo ad ottem perare 
ad un preciso e specifico obbligo che incom­
be proprio per la norm a dell’articolo 9 della 
legge, cioè che il prefetto procede alla deca­
denza — e non può non procedere — su de­
nunzia .del com petente Ispettorato del lavoro, 
in caso d ’inadempienza.

Vorrei fa r rilevare al Governo regionale 
come la d itta  in oggetto sia recidiva. Per ina­
dem pienza di a ltra  natura , circa un anno fa il 
Governo regionale aderì alla nostra pressio­
ne inviando un  ispettore sul luogo per d if­
fidare la d itta  ad assolvere gli obblighi con­
seguenti al contratto  di lavoro. Quella di oggi 
è veram ente una situazione che non torna cer­
tam ente a suffragare il prestigio di una legge 
regionale e dell’Amm inistrazione regionale.

j MANGANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANGANO. Onorevole P residente, a ll’or 
dine del giorno è iscritta  l ’interpellanza n u ­
m ero 43 eia me e dall’onorevole Gram m atico 
d ire tta  al P residente della Regione, a ll’Asses­
sore al lavoro ed a ll’Assessore all’industria-ed 
al commercio, re la tiva alla situazione della 
m iniera di zolfo M ontagna M intini in te r r i­
torio di Aragona. Poiché il problem a solle­
vato nell’interpellanza è urgente e nello stes­
so tem po cogente, constatata la presenza in 
Aula del solo Assessore al lavoro, la prego di 
volere fare avvertire  l ’Assessore a ll’industria 
ed al commercio di trovarsi in Aula al m o ­
m ento dello svolgimento dell’interpellanza 
stessa, ritenendo la sua partecipazione alla 
discussione assolutam ente indispensabile. Lo 
Assessore al lavoro, infatti, dovrà rispondere 
solo per la parte  di sua competenza sul p ro ­
blema che ci angustia.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla p rev id en ­
za ed all'assistenza sociale. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla previden­
za ed all’assistenza sociale. Onorevole P resi­
dente, devo dichiarare che, per accordi in ­
tercorsi, alla interpellanza risponderà l’Asses­
sore alla industria ed al commercio.

PRESIDENTE. Farò avvertire l ’Assessore 
all’industria ed al commercio. Segue l’in te r­
pellanza num ero 5 dell’onorevole M essana a l­
l ’Assessore ai lavori pubblici, « per sapere:

« 1) se è a conoscenza della viva preoccu- 
« pazione e dei grave disagio esistenti nella 
« cittadinanza del comune di Alcamo per la 
« m ancata soluzione del problem a dell’approv- 
« vigionamento idrico;

« 2) perchè non si è dato corso ai lavori di 
« riparazione delle opere di presa, di allaccia- 
« m ente alle sorgive, costruzione del serbatoio 
« etc., previsti dal piano dì opere per Putiliz- 
« zazione del fondo di lire SOmiliardi, di cui 
<; alla legge regionale 16 gennaio 1951. nu- 
« mero 51;

« 3) perchè non siano stati iniziati ancora 
« i lavori relativi alla sistemazione della rete
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« idrica u rbana e sua estensione, da finanziare 
« con la legge Tupini, di cui al progetto  per 
« l ’im porto di lire 140milioni p resen tato  nel 
« dicem bre 1954 d a ll’Ufficio tecnico com unale 
« di Alcamo agli organi tecnici com petenti;

« 4) quale azione im m ediata in tende svol- 
« gere p er venire  incontro alle im prorogabili 
« esigenze della popolazione attualm en te  in 
« grave disagio, m inacciata seriam ente da epi- 
« dem ie tifoidee ed im possibilitata ad usufru ì - 
« re  di un  m inim o indispensabile di dotazione 
« p er fa r fron te  alle più elem entari esigenze 
« quotidiane. »

Ha facoltà di p a rla re  l ’onorevole M essana, 
per svolgere l ’interpellanza.

M ESSANA. Onorevole P residente, onore­
voli colleghi, con questa m ia in terpellanza ho 
voluto porre alPattenzione dell’onorevole A s­
sessore ai lavori pubblici uno tra  i problem i 
più im portan ti e più indifferibili che assilla­
no la cittadinanza tu tta  del comune di A l­
camo: il problem a dell’approvvigionam ento 
idrico. Da tan ti anni, orm ai, i 45mila ab itan ti 
di Alcamo attendono la soluzione di questo 
problem a. Devo dire che nel corso degli anni 
non sono m ancate le prom esse, le assicurazio­
n i e non è stato  trascurato  l ’invio di te legram ­
mi contenenti l ’annunzio di p ron ti in terven ti 
e da p arte  dell’Assessorato regionale per i 
lavori pubblici e da p arte  del M inistero dei 
lavori pubblici, della Cassa per il M ezzogior­
no e del P rovveditorato  alle opere pubbliche 
per la Sicilia. Però, fino ad oggi, i m ilioni e 
le prom esse sono rim asti sulla carta, non è 
dim inuito il disagio della cittadinanza, anzi 
si è venuto, legittim am ente, acuendo il m al­
contento. Da m olti anni, orm ai, l’a ttuale  ac­
quedotto, di cui Alcamo dispone, non consen­
te  una distribuzione ìdrica continuativa. La 
re te  in te rn a  è soggetta a sfaldam enti periodici 
ed a frequen ti ro ttu re . P er alcuni campioni 
di acqua prelevati, il Laboratorio  provinciale 
di igiene e profilassi ha emesso giudizio di so­
spetta inquinabilità  e in m olti rioni, ad in ­
tervalli, si è constatata la presenza di m uffe 
ne ll’acqua.

Con legge regionale 16 gennaio 1951 num e­
ro  5, furono stanzia ti 15milioni per la r ip a ra ­
zione dell’acquedotto  esterno e 45milioni per 
l’allacciam ento delle sorgenti M irto e il con- 
vogliam ento degli acquedotti consorziali. I 
lavori per la captazione delle sorgenti M irto 
e la costruzione degli acquedotti furono ap­

p a lta ti alla società D alm ine di Bergamo, per 
la p arte  della tu b a tu ra , m a tale appalto  no 
ebbe regolare esecuzione perchè le sorgenti 
M irto non erano sta te  concesse al com une di 
Alcamo. Il Consorzio di Alcamo veniva, in tal 
modo, privato  dell’unica possibilità che si p re ­
sentava p er l ’in tegrazione del proprio approv­
vigionam ento, non potendo, per ragioni di quo­
ta, serv irsi dì a ltre  sorgenti del gruppo S. G iu­
seppe Ja to  e delle località vicine. In  ta l modo 
restava inutilizzato il finanziam ento stabilito  
con la citata legge 16 gennaio 1951 a favore 
del Consorzio, p er 45milioni.

In  un secondo tem po, nel ’53, l ’Assessorato 
per i lavori pubblici pare abbia stornato  da 
d e tta  somma lire 15milioni che concesse al 
Com une di C astellam m are del Golfo per even ­
tuali ricerche idriche nel sottosuolo, in loca­
lità  F ra  Ginesi. Le ricerche ebbero esito in ­
felice. N ell’inverno 1953-54, u n ’alluvione dan­
neggiò in modo assai grave gli acquedotti 
consorziali di- Alcamo e C astellam m are e i 
due comuni, per due mesi, rim asero  privi dì 
acqua. P er rip ris tin are  in modo precario  l ’a f­
flusso dell’acqua ai due comuni, il Consorzio 
procedette ad opere di ca ra tte re  provvisorio, 
spendendo circa 4milioni di lire. I l C onsor­
zio avanzò richiesta a ll’Assessorato per i la ­
vori pubblici p er la riparazione regolare allo 
acquedotto e l ’Assessorato prom ise di in te r­
ven ire  con quel finanziam ento dei 45milioni. 
Fu  redatto , da p arte  del Consorzio, il p roget­
to per la sistem azione dell’acquedotto e la 
spesa p rev ista  risultò  di lire 97milioni.

Nel m arzo 1954 pare che l ’Assessorato ab­
bia inviato il progetto  alla Cassa p er il Mez­
zogiorno per la integrazione del finanziam en­
to. Ma da allora l ’acquedotto perm ane disa­
strato , con grave pregiudizio dell’approvvi­
gionam ento e con la perm anente m inaccia di 
interruzione.

Io rivolgo all’Assessore ai lavori pubblici, 
a ttraverso  questa in terpellanza, la raocoman-- 
dazione di volere in tervenire , con u n ’azione 
im m ediata, perchè siano soddisfatte queste 
esigenze, che sono inderogabili, della popola­
zione di Alcamo; perchè il problem a dell’ap- 
provvigicnam ento idrico è per Alcamo, oggi, 
il problem a che deve passare innanzi a .tu tt i  
gli altri.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l ’A s­
sessore ai lavori pubblici, per rispondere alla 
interpellanza.
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FASINO, Assessore ai lavori pubblici. S i­
gnor P residente, onorevoli colleghi, l ’approv­
vigionam ento idrico del comune di Alcamo 
è, senza dubbio, un  problem a preoccupante 
del quale il Governo della Regione si è sem ­
pre occupato, cercandone la soluzione miglio­
re. Con m olta obiettività il collega interpe! - 
lante ha esposto la successione degli avveni­
m enti; va corretta soltanto l’afferm azione di • 
stern i a favore di a ltre  opere. La verità è che 
dal punto di vista tecnico si sono dovute, co­
me dirò, susseguire operazioni diverse; ma la 
conclusione è che il progetto relativo all’ap­
provvigionam ento idrico di Alcamo è stato 
dalla Regione predisposto per 95milioni e in­
viato alla Cassa per il Mezzogiorno, la quale 
ha finanziato il progetto.

Siamo, quindi, all’epilogo della situazione, 
avendo la Cassa per il Mezzogiorno accettato 
il progetto  ed avendolo inserito nel piano in ­
tegrativo. La Cassa per il Mezzogiorno, .con 
la inserzione d e ll’acquedotto stesso nel suo 
piano integrativo, ha praticam ente accettato 
la soluzione proposta dalla Regione e si a tten ­
de che dalla1 fase tecnica si passi a quella ese­
cutiva dell’opera.

P e r quanto  riguarda, poi, la rete interna, il 
Comune di Alcamo ha richiesto al Ministero, 
secondo la legge Tupini, l ’impegno perchè pos­
sa con trarre  il m utuo, e fin da quésto m om en­
to posso garan tire  al collega Messana che, non 
appena le pratiche relative saranno pronte, 
da parte  della Regione non si m ancherà di 
dare al Comune di Alcamo la integrazione 
prevista dalla legge regionale.

Non avrei altro  da aggiungere e non mi re ­
sta che accettare la raccomandazione del col­
lega Messana, di continuare ad insìstere p res­
so la Cassa per il Mezzogiorno perchè accele­
ri la fase esecutiva dell’opera stessa.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Messana, per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

MESSANA. Prendo atto  delle dichiarazioni 
dell’Assessore ai lavori pubblici e torno a sol­
lecitare l’attuazione dell’opera.

PRESIDENTE. Lo svolgimento dell’in te r­
pellanza num ero 43 degli onorevoli Mangano 
e Gram m atico d iretta  al Presidente della Re­
gione, a ll’Assessore al lavoro, alla previden­
za ed a ll’assistenza sociale ed all’Assessore

all’industria ed al commercio, è rinviato per 
assenza di quest’ultimo.

GRAMMATICO. D’accordo, anche se mi di­
spiace !

PRESIDENTE. Segue l ’interpellanza num e­
ro 8, 'dell’onorevole Gram matico al P residen­
te della Regione ed all’Assessore alla pubbli­
ca istruzione...

GRAMMATICO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAMMATICO.-Dichiaro di ritira re  l’in te r­
pellanza, poiché sullo stesso argom ento ho 
presentato una mozione, che è già iscritta al­
l’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Ne prendo atto. Segue l ’in ­
terpellanza num ero 6 dell’onorevole D’Anto- 
ni al Presidente della Regione ed all’Asses­
sore ai trasporti ed alle comunicazioni, alla 
pesca ed all’attiv ità  m arinara, ed all’artigia- 

j nato... 
i

D'ANTONI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D ’ANTONI. Signor P residente, vorrei p re ­
garla di rinviare lo svolgimento di questa mia 
interpellanza alla prossim a seduta utile, poi­
ché non sono in possesso di tu tti i dati neces­
sari per tra tta re  un così im portante argo-- 
mento.

DI NAPOLI, Assesso?-e ai traspon i ed alle 
comunicazioni, alla  pesca ed alle attività  m a­
rinare, ed all’artigianato. Il Governo è d ’ac­
cordo per il rinvio.

PRESIDENTE. D ’accordo tra  le parti, allo­
ra, lo svolgimento della interpellanza num e­
ro 6 è rinviato alla prossima seduta utile.

TAORMINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TAORMINA. Signor Presidente, la prego di 
voler rinviare lo svolgimento della in terpel­
lanza num ero 27, da me e dall’onorevole Ma-
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caluso d ire tta  al P residen te  della Regione ed 
a ll’Assessore al lavoro, alla previdenza ed 
a ll’assistenza sociale, in considerazione della 
assenza da ll’A ula dell’altro  firm atario  dell’in ­
terpe llanza stessa, onorevole Macaiuso.

SALAMONE, Assesso?'e all’igiene ed alla 
sanità. Il Governo non si oppone,

PRESID ENTE. Lo svolgim ento dell’in te r­
pellanza num ero  27 e delle a ltre  all’ordine del 
giorno è rinv iato  alla prossim a seduta utile.

La seduta è rin v ia ta  a domani, 7 m arzo, a l­
le ore 17, col seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. — Discussione dei seguenti disegni e p ro ­
poste di legge:

1) « D isciplina della ricerca e coltiva­
zione delle sostanze m inerali nella R e­
gione » (71);

2) « Esenzione per gli assegnatari del­
la riform a ag raria  dalla im posta e so- 
vraim posta fond iaria»  (22);

3) « Esenzione dalla im posta terren i 
dei lo tti assegnati in applicazione della 
legge di rifo rm a ag ra ria»  (29);

4) « P rovvedim enti in favore dei con-

Assem blea Regionale Siciliana
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ladini assegnatari di cui alla legge n u ­
mero 104 del 27 dicem bre 1950 » (78);

5) « Modifiche alla legge 29 aprile 
1949, n. 264, con provvedim enti in m a­
teria  di avviam ento al lavoro e di assi­
stenza ai lavoratori involontariam ente 
d isoccupati»  (114);

6) « Modifica alla legge 20 m arzo 1951, 
n. 29 » (106);

7) « Modifiche alla legge regionale 20 
m arzo 1951, n. 29» (109);

8) « C ontributo della Regione per il 
T eatro  V ittorio Em anuele di Messina » 
(82);

9) « C ontributo della Regione per il 
T eatro  V ittorio  E m anuele di M essi­
na » (93);

10) « A ttuazione della riform a ag ra ­
ria nei casi di contestazione del d iritto  
di p ro p rie tà»  (130).

La se d u ta  è to lta  a lle  o re 20,40.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il D irettore

Dott. Giovanni Morello

A rti Grafiche A. RENNA - Palerm o

IH
'tfM
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A llegato

R is p o s t e  sc r it te  aci in te r r o g a z io n i .

GUTTADAURO. — A l Presidente della Re­
gione. « P e r  conoscere:

1) se non creda pertinen te  alla sua alta 
carica, in ossequio alle norm e costituzionali, 
ai p recetti religiosi, morali, sociali, che nobil­
m ente egli stesso professa, in tervenire auto­
revolm ente presso il M inistero di grazia e giu­
stizia, affinchè i locali carcerari (e non sol­
tan to  quelli di Palerm o) non siano conside­
ra ti — quasi in  disprezzo dei più elem entari 
principi di civiltà e del diritto  prim ordiale 
della dignità um ana, anche quando si tra tti 
di rei o di p resun ti tali — luoghi di sofferen­
za e di abbrutim ento;

2) se non creda, pertanto, di insistere pres­
so gli organi com petenti del Governo centrale 
perchè siano prontam ente studiati e solleci­
tam ente a ttuati i provvedim enti e le opere in­
dispensabili a che gli inconvenienti deplorati, 
anche in occasione del recènte am m utinam en­
to alla 7“ Sezione dell’Ucciardone, non si r i ­
petano qui nè altrove. » (54) (Annunziata II 
18 ottobre  1955)

R isposta . — « Si comunica che il com peten­
te M inistero della giustizia ha al riguardo fa t­
to presente quanto appresso:

« Con riferim ento alla nota sopraindicata si 
« fa presen te che i locali carcerari non sono 
« affatto  ” considerati, quasi in disprezzo dei 
«p iù  elem entari principi di civiltà e del di- 
« ritto  prim ordiale della dignità rimana, luo- 
« ghi di sofferenza e di abbrutim ento”, perchè 
« tu tta  l’opera svolta da questo Ministero, nei 
« lim iti delle possibilità finanziarie, è sempre 
« stata  ed è d iretta  a m igliorare le condizioni 
« sanitarie, igieniche, v ittuarie e morali dei 
« detenuti. Quanto alle opere allo studio per 
« l ’attuazione dei provvedim enti "indispensa- 
« bili a che gli inconvenienti deplorati non si 
« ripetano ”, sarebbe necessario conoscere dì 
« quali inconvenienti si tra tta .

«S e ci si vuole rife rire  all’episodio avve- 
« nuto il 28 luglio 1955 nelle carceri di Palei'-

« mo, si fa presen te che non è possibile ab- 
« bandonare le precauzioni tradizionali (sal- 
« vo la revisione del sistem a che impedisce la 
« d iretta  comunicazione dei detenuti con io 
« esterno).

« Al riguardo si rileva che non tu tte  le fi- 
« nestre delle celle sono m unite delle cosi 
« dette bocche di lupo, m a solo quelle che 
« danno all’esterno degli stabilim enti.

« P er evitare il disagio che deriva dalla po- 
« sizione delle gelosie alle finestre delle celle, 
« non rim ane che tenere inutilizzate tu tte  le 
« celle che siano m unite di finestre esterne, 
« provvedim ento che si è dovuto adottare an- 
« che per le carceri di Roma — Regina Coeli 
« — ove pure è notevole la distanza tra  le fi- 
« nestre dello stabilim ento prospicienti il Gia- 
« nicolo e il Gianicolo stesso. Ma un provve- 
« dimento di tale genere porterebbe a rìdur- 
« re in m aniera insostenibile la capienza degli 
« istituti.

« Come è noto, l’antico sistem a consistei! - 
« te nelle bocche di lupo toglieva alle celle 
« com pletam ente la luce e quasi completa- 
« m ente l’aria, m entre con Fodìerno accorgi- 
« m ento delle gelosie si è realizzato un sensi- 
« bile progresso perchè si ha un  notevole au- 
« mento della luce, ferm a restando la possibi- 
« lità di areazione.

« Ad ogni modo, si tra tta  di tecnica parti- 
« colare nella edilizia carceraria, che, pur te- 
« nendo conto delle complesse esigenze di si- 
« curezza che presiedono alla esecuzione pe- 
« naie, non manca di studiare gli accorgimen- 
« ti migliori per rendere sem pre più igienico 
« il soggiorno del detenuto ». (6 febbraio 1956)

Il Presidente del1 a Regione 
A l e s s i .

MESSANA. — A l Presidente della Regione. 
all’Assessore ai trasporti ed alle comunica­
zioni, alla pesca ed alle attività  marinare ed 
all’artigianato. « Per conoscere:

R e so c o n ti, l .  226 (7*0 )



Resoconti Parlamentari 1616 — Assem blea Regionale Siciliana

III L e g i s l a t u r a  L X I SEDUTA 6 M a r z o  1956

1) se risponde a v erità  che recentem ente 
sia s ta ta  disposta ed eseguita una inchiesta 
od ispezione presso la  sede d e ll’A.S.T. di T ra ­
pani e, in caso afferm ativo, se è vero che da 
detta  inchiesta o ispezione siano em erse gravi 
irrego larità  nei servizi di gestione e co n ta ­
bili;

2) se il recente trasferim ento  del d ire t­
to re dell’A.S.T. dalla sede di T rapan i a quella 
di C altan issetta  abbia rapporto  con i m otivi 
segnati al prim o punto  della interrogazione 
e, in  ogni caso, fa re  conoscere in base a quali 
c rite ri è stato disposto detto  trasferim ento . » 
(57) (A nnunzia ta  il 18 ottobre  1955)

R is p o s t a . —  « Si comunica che, in conse­
guenza di una ispezione eseguita presso la 
Agenzia di T rapani, la P residenza dell’A.S.T. 
dispose una inchiesta, al fine di accertare  
eventuali irregolarità.

Poiché la p red etta  inchiesta si è conclusa 
m ettendo in luce determ inate  responsabilità  
di ordine am m inistrativo, il Consiglio di a m ­
m inistrazione de ll’Azienda venne nella d e te r­
m inazione di ado ttare  i necessari p rovved i­
m enti disciplinari a carico di alcuni elem enti 
del personale di q uest’Agenzia.

Il trasferim ento  del d ire tto re  dell’Agenzia 
di T rapani a quella di C altanissetta, du ran te  
una p arte  del periodo della inchiesta, fu  d e t­
tato  dal desiderio di favorire  il p iù  libero 
svolgimento delle indagini ed avvenne al te r ­
m ine delle ferie  dallo stesso fru ite  in  coinci­
denza della prim a p arte  dell’inchiesta ». (31 
gennaio 1956)

L ’Assessore 
D i N a p o l i .

CALDERARO. — A ll’Assessore ai lavori 
pubblici. « P e r conoscere i m otivi per cui sono 
sta ti sospesi i lavori (che si trovano nella  loro 
u ltim a fase) per il com pletam ento dell’edifìcio 
scolastico di Geraci Siculo, m entre , alla v ig ì­
lia della riap e rtu ra  delle scuole, queste — con 
grande delusione di tu tti  i c ittad in i di quell’ai- 
pestre paese — si vedono quasi certam ente co­
s tre tte  ad essere tu ttav ia  allogate presso pes­
sime e insufficienti 'case private, ove fìnoggi 
quella fanciullezza in tristisce ». (66) (A n n u n ­
ziata il 18 ottobre 1955)

R is p o s t a . —  « Comunico che solo in data  
24 m arzo 1955 l ’Ufficio tecnico provinciale di

Palerm o, cui è affidata la  direzione dei lavori 
oggetto dell’interrogazione, ha fa tto  rilevare  
che du ran te  il corso dei lavori si erano riscon­
tra te  notevoli differenze tra  l ’andam ento  alti- 
m etrico e p ianim etrico  effettivo  del terreno  e 
quello previsto, ta li da richiedere m aggiori 
q uan tità  di scavo e di sbancam ento e maggio - 
r i  opere di m u ra tu ra  in fondazione.

Ino ltre , sono state  riscon tra te  a ltre  defi­
cienze p rogettua li ed è s ta ta  riconosciuta 
.(dalla direzione lavori) là necessità di in tro ­
d u rre  delle varian ti al tipo delle m uratu re .

Il tu tto  con una presum ibile m aggiore spe­
sa di lire 7.000.000.

La direzione dei lavori aveva proceduto ad 
a ttu a re  le v a rian ti di cui sopra, senza la p re ­
ventiva autorizzazione dell’Assessorato.

S en titi gli organi tecnici, in data 7 maggio 
1955 è stato  autorizzato  l ’inoltro  della p e ri­
zia di varian te  e suppletiva.

Dopo solleciti, in data 3 o ttobre u ltim o sco r­
so l ’Ufficio tecnico provinciale di Palerm o ha 
com unicato P im m inente invio della perizia 
che è s ta ta  sollecitata con fono 29 ottobre 
1955.

I lavori sono attualm en te  sospesi in attesa 
dell’esame della perizia di varian te  per la 
eventuale approvazione dei lavori già fa tti e 
di quelli da fare.

L ’invio di detta  perizia è stato  nuovam en­
te  sollecitato in data 12 gennaio 1956 ». (30 
gennaio 1956)

L ’Assessore
F a s in o .

MARULLO. — A ll’Assessore ai trasporti ed 
alle com unicazioni, alla pesca ed alle a ttiv ità  
m arinare ed all’artigianato. « P e r conoscere se 
in tende o ttenere che siano ado ttati provvedi­
m enti in relazione al lim ite di carico di 50 
quin tali di m erce sui carri re frigeran ti, a fa ­
vore delle esportazioni o rtofru ttico le della S i­
cilia.

II carico dovrebbe essere rido tto  a 40 qu in ­
tali, dato che un  eccessivo am m assam ento 
provoca il danneggiam ento della m erce, come 
com prova la circostanza che gli esportatori 
invocano una riduzione del lim ite che si r i ­
solve in una m aggiore spesa di trasporto  ». 
(100) (A nnunziata  i1 18 ottobre 1955)

R is p o s t a . — « Sì fa presente, a seguito di 
precisazioni ricevute dal com petente Mini-
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stero, che i prezzi di trasporto, riguardanti 
i prodotti ortofrutticoli, oltre a non avere su ­
bito l ’aum ento pressoché generale del 10 per 
cento decretato  nel febbraio del 1952, v en g o ­
no calcolati in base al peso minimo di 5 to n ­
nellate, anziché in base a quello di 6 to n n e l­
late, previsto  secondo i norm ali criteri di ta ­
riffa per le a ltre  merci.

Tale tra ttam en to  tariffario  venne a suo 
tem po deliberato dal Consiglio dei m inistri, 
previa intesa con il Comitato interm inisteriale 
dei prezzi.

L ’Am m inistrazione da m e presieduta, non 
è m ancata nel prospettare agli organi compe­
ten ti il problem a del deterioram ento dei pro­
dotti o rtofrutticoli in conseguenza dell’ecces­
sivo am m assam ento della merce, ed ha solle­
citato, a tal riguardo, l ’opportuna revisione 
del lim ite di carico dei prodotti stessi.

L ’Am m inistrazione delle FF. SS. continua, 
però, a giudicare il peso minimo tassabile dì 
5 tonnellate come la più larga agevolazione, in 
favore del settore ortofrutticolo, consentita 
anche dalla presente situazione di bilancio.

P ertan to , la possibilità di ottenere u lterio­
ri facilitazioni, nel senso prospettato dall’ono­
revole in terrogante, appare, m algrado l ’ope­
ra  di interessam énto di questo Assessorato, 
almeno per il momento, rinviata. » (24 gen­
naio  1956)

L ’Assessore 
D i N a p o l i.

FRANCHINA. — A l Presidente della R e­
gione, all’Assessore ai trasporti ed alle comu­
nicazioni, alla pesca ed alle a ttività  marinare 
ed all’artigianato. « P er conoscere se non r i ­
tengono opportuno intervenire presso l ’Azien­
da S.A.T.S. di Messina, allo scopo di soddi­
sfare la legittim a richiesta dei num erosi abi­
tan ti del villaggio Scala-Ritiro di Messina, 
(circa m ille abitanti), i quali reclam ano il col- 
legam ento con la città, m ediante un servizio 
di au tobus» . (124) (Annunziata il 20 ottobre 
1955)

R is p o s t a . —  « Si fa presente che il collega­
m ento del villaggio Scala-Ritiro di Messina 
con il centro, invocato dagli abitanti della 
zona e dalle autorità, è stato a suo tempo a t­
ten tam ente esaminato dagli organi di questo 
Assessorato.

I servizi pubblici di linea, di cui potevano

servirsi gli abitanti della p redetta  località per 
collegarsi con il centro, risu ltavano inadeguati 
e disagevoli, essendo costituiti dalle autoli­
nee ex traurbane, transitan ti dai Peloritani, e 
dalle autolinee urbane l e i  barrato, i cui ca 
polinee distano dalla località in parola circa 
2 chilom etri.

La istituzione di una linea urbana, che se r­
visse pienam ente quella popolazione, trovava 
ostacolo in ragioni di ordine tecnico e, so 
p ra ttu tto , nella difficoltà di trovare uno spiaz - 
zo idoneo alle m anovre dell’autobus in e se r­
cizio.

Con l’allargam ento, però, recentem ente e f­
fettuato, della curva sita nei pressi del v illi­
no D ’Oddis, è venuto meno l ’ostacolo di cui 
sopra.

Pertanto , questo Assessorato ha p rovvedu­
to subito ad is titu ire  l’autolinea u rbana n. 17, 
Piazza Roma-Villaggio Scala-Ritiro (Curva 
D’Oddis), le cui caratteristiche di percorso e 
m odalità di esercizio rispondono, in m anie­
ra soddisfacente, alle esigenze di collegamen­
to con il centro della popolazione del villag­
gio Scala-Ritiro.

La predetta  autolinea è esercitata, in con­
cessione provvisoria, dalla Società S.A.T.S. di 
Messina ». (31 gennaio 1956)

L ’Assessore 
D i N a p o l i.

MARRARO - COLOSI. — A ll’Assessore al­
la pubblica istruzione ed all’Assessore, ai la­
vori pubblici. « P er sapere, secondo le risp e t­
tive competenze:

1) se siano a conoscenza della precaria si­
tuazione in cui si svolge a Scordia l ’insegna­
m ento prim ario, in considerazione del fatto  
che oltre 40 classi sono costrette a svolgere la 
propina attività, nel ristrettissim o term ine di 
due ore, dalle 15 alle 17, in sei aule concesse 
dalla Scuola agraria e dalla Scuola indù 
striale;

2) in particolare — appunto perchè s tre t­
tam ente connesso alle condizioni in cui si 
svolge rinsegnam ento  elem entare — se siano 
a conoscenza della questione re la tiva all’edi­
ficio scolastico sito in contrada P innatazza di 
Scordia. Tale edificio, d ifatti, consegnato dal­
la d itta appaltatrice nel novem bre 1952, r i­
velava subito gravi d ifetti di costruzione, che 
spingevano fi A m m inistrazione comunale a 
sollecitare l’interessam ento dell’Assessorato
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regionale per i lavori pubblici. Successiva­
m ente. difronte al silenzio dell’Assessorato, 
la stessa A m m inistrazione ordinava ai propri 
tecnici una  perizia, la quale convalidava le 
cattive condizioni de ll’edifìcio. A riguardo di 
ta le  situazione gli in terrogan ti sottolineano la 
necessità di un  in terven to  d e ll’onorevole A s­
sessore ai lavori pubblici ai fini di accertare 
le responsabilità  della d itta  appalta trice  dei 
lavori e ai fini, ancora, di d isporre u rg en te ­
m ente i mezzi per la sistem azione dell’edifì­
cio, affinchè, con piena tran q u illità  degli in ­
segnanti e delle fam iglie, possano avere svol­
gim ento le lezioni, le quali ancora non hanno 
avuto p raticam ente inizio;

3) se siano a conoscenza che altro  edificio 
scolastico,,sem pre in  Scordia, la cui costruz io ­
ne fu iniziata nel 1949, non può essere desti 
nato al proprio uso per la m ancanza di in ­
fìssi e di accessori e se non ritengano, p ertan  ­
to, di dovere esplicare il loro in teressam ento  
per il com pletam ento dell’edificio m edesim o ». 
(135) (A nnunzia ta  il 25 ottobre  1955)

R is p o s t a . — « Si com unica che:
1) Edificio scolastico in contrada P innataz- 

za: l ’Ispettora to  tecnico, a seguito di segna­
lazione del Comune, ha eseguito un  sopraluo­
go, effettuando le prove di carico dei solai 
a ll’attacco dei quali si erano p resen ta te  le 
lesioni.

L ’esito delle prove di carico è stato  re g o ­
lare ed è stata  accertata la idoneità dei solai.

N onostante ciò, per m otivi di p rudenza è 
sta ta  disposta la esecuzione di opere di ra f­
forzam ento; la perizia re la tiva è in istru tto ria .

2) Edificio scolastico di n. 24 aule: i la ­
vori di com pletam ento, sospesi in a ttesa  del­
la registrazione alla C orte dei conti del d e ­
creto che approva la perizia di varian te  e sup­
pletiva resasi necessaria p e r sopravvenute esi­
genze tecniche e p er in teg ra re  alcune p rev i­
sioni incluse nella perizia orig inaria in m i­
sura insufficiente, sono stati ripresi il 19 gen­
naio 1956 ». (6 febbraio  1956)

L ’Assessore
F a s in o .

RECUPERO. — A ll’Assessore alla pubblica  
istruzione ed.! a L’Assessore ai lavori pubblici. 
« P e r conoscere se sappiano che il funziona­
m ento delle scuole elem entari del popoloso

cosiddetto villaggio Aldisio, espansione della 
città di M essina, non ha avuto finora inizio 
m algrado abbiano avuto  luogo le iscrizioni e 
la nom ina degli insegnanti, per il fa tto  che la 
ultim azione del plesso scolastico locale m an ­
ca di alcuni rifinim enti, che però non fanno 
v en ir m eno la sufficienza e la  idoneità dei se r­
vizi igienici, e quali p rovvedim enti im m edia­
ti in tendano prendere, difronte al giustifi­
cato ferm ento  della popolazione in teressata, 
per im pedire che la rem ora si prolunghi, r i ­
ten u ta  la possibilità di u tilizzare la m aggior 
p a rte  delle aule del plesso suddetto  senza pre - 
giudicare la esecuzione dei lavori m ancanti e 
i rapporti co n tra ttu a li dell’im presa con la 
pubblica am m in istrazione» . (138) (A n n u n ­
ziata il 18 ottobre  1955)

R is p o s t a . — « Dalle inform azioni assunte 
presso il P rovveditore agli studi di M essina 
circa il funzionam ento delle scuole del v il­
laggio Aldisio, è em erso che la com petenza 
a rispondere a ll’interrogazione, avanzata in 
m erito  da ll’onorevole Recupero, è de ll’Asses­
sorato per i lavori pubblici, tra ttan d o  la que­
stione soltanto di problem i tecnici edilizi e 
non scolastici ». (17 febbraio  1956)

L ’Assessore
C a n n iz z o .

GUTTADAURO. — A ll’Assessore ai lavori 
pubblici. « P e r sapere se è a conoscenza delle 
pessim e condizioni del m anto stradale  della 
nazionale S iracusa-C atania e quali p rovved i­
m enti ha adottato  o ritiene di adottare  perchè 
prim a dell’approssim arsi dell’inverno venga 
tem pestivam ente r ip a ra ta» . (143) (A n n u n ­
ziata il 5 dicem bre  1955)

R is p o s t a . — « Comunico che lungo la s ta ­
tale  S iracusa-C atania si sono verificati alcu­
ni cedim enti del piano viabile, dovuti a ll’in ­
tensità del traffico che vi si svolge e so p ra ttu t­
to al trasporto , per mezzo di grossi autotreni, 
di p ietram e da S iracusa verso C atania e di 
carbu ran te  da A ugusta per C atania e Siracusa.

Al fine di elim inare tali cedim enti che r i ­
guardano partico larm ente le p arti la tera li del­
la sede stradale, è già in tervenu ta  l’A.N.A.S., 
che in atto  sta procedendo con intensificato 
impiego di m ateria le  e m anodopera e m edian­
te  opere di scavo e opportuni sottofondi, al
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consolidam ento dei cavi ,e al ripristino del 
m anto superficiale relativo.

L ’ultim azione di ta li lavori è prevista entro 
il mese in corso ». (30 gennaio 1956)

L ’Assessore
F a s in o .

CALDERARO - CARNAZZA. — A ll’A sses­
sore alla pubblica istruzione. « P e r  sapere:

1) se è a conoscenza del disagio grave d e­
term inatosi ne ll’am biente scolastico di Calta- 
girone a seguito della disposta soppressione 
di 15 scuole sussidiarie in quel comune e del 
le dannose conseguenze sia nei confronti di 
centinaia di alunni lasciati privi della neces­
saria istruzione; sia nei riguard i dei m aestri 
interessati, i quali vengono nuovam ente espo­
sti alla disoccupazione dopo anni di m eritoria 
loro a ttiv ità  in dette scuole;

2) se non ritenga opportuno, riesam inando 
la determ inazione presa, in tervenire con ade­
guati provvedim enti a tti a venire incontro a 
ta li obiettive e reali necessità ». (146) (A n ­
nunziata il 5 dicembre 1955)

R is p o s t a . —  « Si comunica che in te rrito ­
rio di Cai la girone sono state istitu ite n. 12 
scuole sussidiarie: di queste, n. 6 sono state 
istitu ite  dal Provveditore agii studi di Cata­
nia e n. 6 dall’Assessorato regionale per la 
pubblica istruzione.

Non corrisponde a verità, pertanto, che sono 
state soppresse num ero 15 scuole sussidiarie, 
poiché l’anno scorso nel territorio  di Caltagi- 
rone hanno funzionato num ero 16 scuole sus­
sidiarie: in definitiva, non funzionano per m o­
tivi di bilancio soltanto 4 scuole.

Non ne potranno essere istitu ite altre poi­
ché non vi sono disponibilità in bilancio ». 
(4 febbraio  1956)

L ’Assessore
C a n n izzo .

CORTESE - MACALUSO. — A ll’Assessore 
alla pubblica istruzione. « P er conoscere:

a) le ragioni per le quali il Provveditore 
agli studi di Caltanissetta abbia ridotto i po ­
sti assegnati ai m aestri in soprannumero p o r­
tandoli da 95 a 20;

b) se intende intervenire perchè sia revo­
cato l ’irregolare provvedim ento e si dia la ­

voro e tranqu illità  a diecine di m aestri dan­
neggiati dalle m isure del P rovveditore agli 
studi ». (148) (A nnunziata  il 5 dicembre 1955)

R is p o s t a . —  « Si fa presente che i posti da 
assegnarsi ai m aestri in soprannum ero nella 
provincia di C altanissetta erano per l ’anno 
scolastico in. corso 20.

Il num ero 95 citato dagli onorevoli in te rro ­
ganti si riferisce al complesso dei posti di 
ruolo in soprannum ero dei quali il 60 per 
cento ed il 20 per cento debbono essere asse­
gnati per concorso.

Il solo 20 per cento è stato assegnato ai 
m aestri facenti p arte  dei ruoli speciali transi­
tori ed è quello che ha fatto  il P rovveditore 
agli studi di Caltanissetta.

Nessun provvedim ento, pertanto , deve esse­
re adottato da questo Assessorato poiché nes­
sun m aestro è stato danneggiato dalle assegna­
zioni disposte a term in i di legge deU’Ufficio 
scolastico di C altanissetta» . (1 febbraio  1956)

L ’Assessore
C a n n iz z o .

VITTONE LI CAUSI G IU SEPPIN A  - CAL­
DERARO. —̂ A ll’Assessore alla pubblica istru ­
zione. « P er conoscere:

1) per quali m otivi si è ritenu ta  necessaria 
la nom ina di un commissario straordinario  al 
P atronato  scolastico di Palerm o;

2) di quali somme complessivam ente ha di­
sposto il suddetto P atronato  nel passato anno 
scolastico;

3) in che modo queste somme e per quali 
tipi di assistenza sono state spese;

4) se ci sono somme residue del passato 
esercizio e a quanto am m ontano;

5) l ’opera che intende svolgere per contri­
buire ad un democratico e regolare funziona­
m ento del P atronato  stesso. » (150) (A nnunzia­
ta il 5 dicembre 1955)

R is p o s t a . —  « Si comunica che, sciolto il 
Consiglio di am m inistrazione del P atronato  
scolastico di Palerm o e nom inato un commis­
sario straordinario, si provvide a compiere 
dopo la normalizzazione della situazione, gli 
atti necessari per la nom ina della nuova am ­
m inistrazione ordinaria.

Intanto, col sopravvenire della legge regio-
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naie 1 aprile 1955, num ero 21, su ll’o rd inam en­
to dei patrona ti scolastici nella  Regione sici­
liana, che modifica notevolm ente nei confronti 
dell’analoga legge nazionale la composizione e 
le m odalità di nom ina del Consiglio di am m i­
nistrazione del patronato  scolastico, non è s ta ­
to p iù  possibile insediare il Consiglio stesso nè 
com piere gli a tti in base alla citata legge regio­
nale, poiché sono, in  atto, proposti em enda­
m enti con uno dei quali, il p iù  im portante, 
si chiede di estendere l ’assistenza, non p rev i­
sta dalla legge regionale 1 aprile 1955, n. 21, 
agli a lunni delle scuole di avviam ento p ro ­
fessionale, em endam ento che, se approvato, 
avrà dei riflessi sulla composizione del Con­
siglio di am m inistrazione.

P ertan to , si è reso necessario m antenere la 
gestione com m issariale al P a tronato  scolasti­
co di Palerm o, come, del resto , si sono m an ­
ten u ti in  v ita  i consigli di am m inistrazione di 
tu tti  gli a ltri patronati, anche se scaduti.

Com plessivam ente, nel decorso anno scola­
stico il P atronato  scolastico h a  disposto di 
circa lire 81 m ilioni (en tra te  derivan ti da 
avanzi di am m inistrazione, proventi pagelle, 
tesseram ento  soci, contributo da p arte  del 
P rovveditorato  agli studi, con tribu ti s trao rd i­
nari da parte  dell’Assessorato regionale p u b ­
blica istruzione).

D etta  somma è s ta ta  spesa per le varie  fo r­
m e di assistenza di cui si occupa il P atronato  
(fo rn itu ra  libri, indum enti, corsi di ripetizio­
ne, colonie, doposcuola, centro m edico e p s i­
copedagogico, stipendi bam binaie e m aestre 
di scuola m aterna).

La somma residua a disposizione del P a tro ­
nato, circa 9 m ilioni di lire, è s ta ta  già v e r ­
sa ta  p er l ’acquisto di lib ri per circa 20.000 
alunni poveri.

L ’opera che ha svolto e che in tende conti­
nuare  a svolgere, increm entandola e perfezio­
nandola u lteriorm ente, il P atronato  scolasti­
co di Palerm o per contribu ire sem pre p iù  e 
sem pre meglio ad un  dem ocratico funziona­
m ento, si può riassum ere nel proposito e nel­
l’im pegno di assistere, in tu tte  le form e ed il 
più largam ente possibile, gli alunni delle scuo­
le m aterne, elem entari (comprese le sussid ia­
rie) di avviam ento e professionali della R e­
gione.

Il Patronato , a ttraverso  i suoi organi e u t i ­
lizzando i m edici dei centri, curerà la sommi­
nistrazione della refezione scolastica e, se r i ­
chiesto, il funzionam ento delle colonie.

E finalm ente ih P a tro n ato  sta studiando la 
possibilità di avere a disposizione, presso un 
idoneo is titu to  di cure, un congruo num ero 
di posti-letto  p e r l ’eventuale ricovero degli 
alunni abbìsognevoli di cure specifiche, m en ­
tre , come com pletam ento n a tu ra le  del Centro 
psicopedagogico, conta di po tere istitu ire, di 
pieno accordo con le au to rità  scolastiche, qual­
che classe d ifferenziata ». (2, febbraio  1956)

L ’Assessore
Cannizzo.

CIMINO. — A l Presidente della Regione 
ed all’Assessore ai lavori pubblici. « P e r avere 
notizie sulla grave situazione determ inatasi 
nella c ittad ina di Cerda, dove circa 80 fam i­
glie stanno in pericolo a causa di una frana 
che di giorno in giorno si fa più  minacciosa, 
nonché per conoscere ciò che il Governo re ­
gionale in tende fare  per la  soluzione di tale 
problem a che orm ai è indilazionabile» . (158) 
(A nnunzia ta  il 5 dicem bre  1955)

R isposta . —  « Comunico che il P rovvedito­
ra to  alle opere pubbliche, in teressato  al ri­
guardo, fa p resen te che per la sistem azione 
della zona in  fran a  in teressan te l’abitato  di 
Cerda, l’Ufficio del genio civile di Palerm o ha 
già red a tta  una perizia stralcio  di lire 11 m i­
lioni 300 m ila re la tiv a  alla costruzione di un 
cunicolo d renan te  a m onte della zona in te ­
ressata.

Al finanziam ento di detta  perizia, a causa 
della esiguità della som m a assegnata su ll’ap­
posito capitolo di bilancio, il P rovveditorato  
alle opere pubbliche si riserva di provvedere 
con eventuali economie che saranno realizza­
te  su lavori del genere ». (30 gennaio 1956)

L ’Assessore
F a s in o .

SACCA’. — A ll’Assessore ai lavori pubbli­
ci. « P e r sapere:

1) se è a conoscenza del fa tto  che gli otto 
appartam enti costruiti dall’E.S.C.A.L. a P a tti 
M arina e da o ltre un  anno consegnati agii 
aventi d iritto  sono ancora senza acqua, senza 
luce e senza fognature;

2) se in tenda accertare la responsabilità e 
p rendere  i dovuti provvedim enti perchè abbia
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a cessare al più  presto l ’inconveniente sopra- 
denunziato, che com porta un grave disagio 
per gli inquilini ». (163) (Annunziata il 5 di­
cembre  1955)

R isposta . — « Comunico che l'E.S.C.A.L.. 
vivam ente interessato al riguardo, rende noto 
di aver provveduto alla costruzione delle reti 
idriche ed elettriche per gli appartam enti po­
polari del comune di P atti M arina sino al puh 
to di congiungim ento delle stesse con quelle 
stradali.

Inoltre, per venire incontro alle impellenti 
necessità degli inquilini, l ’Ente in parola ha 
fatto  costru ire i pozzi neri per lo sm altim en­
to delle acque luride.

Poiché l’obbligo della costruzione delle reti 
stradali di acqua potabile, di fognatura ed 
elettrica, ricade sui comuni, questo Assesso­
rato ha già invitato  il Comune succitato a 
provvedere in tal senso, a norm a dell’art. 44 
della legge 28 aprile 1938, n. 1165.

Non risu lta  che il Comune abbia presentato 
richiesta di finanziam ento per tali opere ». (30 
gennaio 1956)

L ’Assessore
F asino.

MARRARO - COLOSI - OVAZZA. -  A l­
l’Assessore alla pubblica istruzione ed all’A s­
sessore ai lavori pubblici. « P er sapere:

1) se siano a conoscenza della precaria s i­
tuazione in cui si svolge a Calatabiano l’inse­
gnam ento elem entare (a causa della m ancata 
effettuazione — ad oggi — della nomina eh 
alcuni insegnanti, oltre che a causa delle di­
sastrose condizioni am bientali e igienico-sa- 
n itarie dei locali destinati alle scuole elemen 
tari);

2) se non ritengano di intervenire perchè 
abbiano urgentem ente inizio i lavori per la 
costruzione dell’edificio scolastico in contrada 
P asteria» . (104) (Annunziata il 5 dicembre 
1955)

B
R isposta . ...  « Si com unica che da tem po è

stato provveduto alla nomina di tu tto  il per­
sonale insegnante delle scuole elem entari di 
Calatabiano. Le lezioni si svolgono con la 
massima regolarità, com patibilmente con la 
attuale  precaria situazione dei locali scola­
stici.

Si assicura, altresì, che tra  qualche giorno

il Genio civile provvederà alla consegna del­
l ’edificio scolastico ricostruito per le scuole 
del comune (capoluogo), m entre sono ih cor­
so le p ratiche re la tive alla costruzione dello 
edificio di Pasteria.

P er ta le  sede è stata  già da tem po effettua­
ta  la scelta dell’area da parte  dell’apposita 
commissione tecnico-didattico-sanitaria.

Si coglie l ’occasione per fa r presente che 
in pari data questo Assessorato è in tervenu­
to presso l ’Assessorato regionale per i lavori 
pubblici affinchè venga sollecitato l ’inizio dei 
lavori per il costruendo edifìcio di Pasteria  ». 
(2 febbraio  1956)

L ’Assessore
Cannizzo.

MARRARO. — A ll’Assessore alla pubblica 
istruzione ed all’Assessore delegato al turism o , 
allo spettacolo ed allo sport. « P e r sapere, se­
condo le rispettive competenze, se non riten ­
gano di dover prendere in considerazione le 
vive sollecitazioni della opinione pubblica e 
in particolare degli intenditori (sollecitazio­
ni che stanno trovando atten to  e sensibile r i ­
verbero, in  questi giorni, sulla stam pa cate­
nese), tendenti ad o ttenere la restituzione a l­
l ’arte  del « Castello » di Adrano, insigne te ­
stimonianza dell’epoca norm anna, a ttualm en­
te adibito a carcere.

La restituzione a ll’arte  del Castello no rm an ­
no di A drano costituirebbe, infatti, nello stes­
so tempo, un atto  di doveroso ripristino m o­
num entale voluto dal valore dell’edificio (a 
decoro, oltretu tto , della zona centrale della 
città di Adrano) e una indiscussa ragione di 
richiamo turistico ». (165) (A nnunziata  il 5 
dicembre 1955)

R isposta . — « Si comunica che il Sovrin­
tendente ai M onum enti per la Sicilia orien­
tale, interpellato circa la possibilità di e f fe t­
tuare  dei restauri ed opere di conservazione 
del Castello di Adrano, opera degna di ogni 
riguardo dal punto di vista artistico m onu­
m entale, ha fatto  presente che nulla può es­
sere fatto  al riguardo dal suo Ufficio, in quan - 
to, essendo, come è noto, il « Castello » adi­
bito a carcere m andam entale, non è possibile 
l ’accesso ad esso.

In considerazione di quanto  sopra e tenu­
to conto della necessità di provvedere con ogni 
urgenza alla tu te la  e conservazione di tale 
opera artistica, l’Assessorato regionale per la



Resoconti Parlamentari — 1622 — Assem blea Regionale Siciliana

IH  L e g i s l a t u r a  LXI SEDUTA 6 M a r z o  1956

pubblica istruzione, non potendo in terven ire  
d irettam ente , ha inviato al M inistero di g ra ­
zia e giustizia la le ttera , che si allega in  co­
pia, prospettando  a detto  D icastero l ’opporti! - 
na necessità di trasfe rire  ad a ltra  sede il ca r­
cere m andam entale , al fine di po ter disporre 
l ’esecuzione delle opere, della cui opportunità 
il Governo della Regione siciliana è ben con­
sapevole ». (8 febbraio  1956)

L ’Assessore
C a n n iz z o .

A x l e g a t o

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Div. Gab. N.-prot. 12

M inistero Grazia e G iustizia  
Direzione Generale Is titu ti di Pena 

R O M A

O g g e t t o : Restituzione all’arte del «C astello»  di 
Adrano.

Il « Castello » m edioevale di A drano costituisce un 
caposaldo fondam entale nella storia dell’a rch ite ttu ra  
norm anna in Sicilia.

Pregevolissim o esem plare costruttivo, p reva len te ­
m ente costituito di leggera pomice lavica bruna, sorge 
con un  grandioso basam ento bastionato, superando i 
tren ta trè  m etri di altezza, fino agli spalti m erla ti del 
coronam ento, con form idabili spessori m urari p e ri­
m etrali di m. 2,40 e articola nel giuoco dei divisori 
indistribuiti.

Del piano superiore, però, crollate tu tte  le s tru ttu re  
interne, verticali ed orizzontali, res ta  solo la g ran ­
diosa scatola m uraria  vuota, senza più coperture. P e r­
mangono, tu ttav ia , sulle pa re ti in alto le traccie di 
innesto dei m uri interm edi, trasversali e longitudinali, 
nonché i fori di appoggio per le trav a tu re  dell’im ­
piantito.

E pera ltro  oggi la ubicazione del Castello nel centro 
dell’abitato, prospiciente la grande piazza del paese, 
ove fanno scalo le autocorriere della linea circum etnea, 
è estrem am ente favorevole a ll’increm ento turistico del 
luogo.

Ma l’attua le  uso del Castello, nel piano inferiore, 
quale Carcere m andam entale, estrem am ente privo dei 
requisiti igienici per i detenuti,, ha occasionalm ente 
consigliato l’aggiunzione di rudim entali servizi, come 
sfiatatoi, e di s tru ttu re  posticce, che deturpano a rb i­
tra riam en te  ogni elem ento. Ed in più, è gravissimo 
il fatto  che le cautele carcerarie impediscono il libero 
accesso al m onum ento e rendono enorm em ente diffi­
coltoso ogni in tervento  di operai. P er cui, nessun la ­
voro, sia pure a cara ttere  tem pestivo, è possibile. E la 
lunga incuria agevola l’azione del tem po su tu tte  le 
stru ttu re , il cui stato è pericoloso ed in crescente de­
perim ento.

Affinchè il « Castello » di A drano possa essere re s ti­
tu ito  al patrim onio artistico  cu ltu ra le  dell’Isola, si 
prega codesto M inistero di volere considerare la pos­
sibilità di trasfe rire  in a ltro  luogo il C arcere m anda­
m entale ivi allogato, tenendo conto che esso non 
risponde più alle -esigenze ig ienico-sanìtarie dei de­
tenuti.

Si rim ane in a ttesa dì un cortese cenno di riscontro.

L ’ASSESSORE
F.to : Cannizzo

CELI. — A ll’Assessore all’agricoltura , alla 
bonifica ed alle foreste. « Per conoscere quali 
m isure in tende ado ttare  p er facilitare  e coor­
dinare la lo tta  contro la mosca del M ed iter­
raneo.

Come sarà noto a ll’Assessore in terrogato , la 
cosiddetta mosca del M editerraneo ha provo­
cato gravi danni alla produzione o rto fru tti­
cola del M essinese ed alla conseguente espor­
tazione ». (166) (A nnunzia ta  il 5 dicembre 
1955)

R is p o s t a . —  « Si com unica che la lo tta  con­
tro la mosca del M editerraneo, in linea di m as­
sima, dovrebbe essere a ttu a ta  da ll’agricolto­
re, in quanto rien tra  nelle norm ali operazio­
ni di buona coltivazione.

N onostante ciò, l ’Assessorato per l’agricol­
tu ra  ha svolto la sua azione sperim entando 
alcuni sisrtemi di lo tta , i cui risu lta ti favore­
voli sono stati segnalati e divulgati.

E ’ stata, inoltre, effe ttua ta  opera di con­
vincim ento presso gii agrum icoilori perchè 
contribuiscano a difendere i propri interessi 
con iniziative non isolate, in  quanto  la negli­
genza dei pochi annullerebbe i risu lta ti dei 
volenterosi.

Gli ispettorati provinciali dell’agricoltura, 
gli osservatori fitopatologici e le condotte 
agrarie  hanno operato ed operano un severo 
controllo sugli agrum eti e nei magazzini, al 
fine di assicurare a ll’esportazione m erce di 
qualità ineccepibile.

Si assicura, pertan to , ogni interessam ento 
da parte  di questo Assessorato p er un  sem pre 
m aggiore increm ento della lo tta contro la 
mosca fino al to tale debellam ento della stes­
sa ». (17 febbraio  1956)

L ’Assessore
M il a z z o .

JACONO - NICASTRO - VITTONE LI 
CAUSI GIU SEPPINA. — A ll’Assessore ai la-
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vori pubblici. « P er conoscere i m otivi della 
sospensione dei lavori del porto-rifugio di 
Scoglitti (Ragusa) e quale azione intende 
svolgere perchè i p redetti lavori siano al più 
presto rip resi e com pletati secondo le esigen­
ze tecniche, economiche e sociali della zona ». 
(172) (A nunziata  il 5 dicembre 1955)

R is p o s t a . —  « Comunico che per la costru­
zione del porto-rifugio di Scoglitti la G iunta 
regionale, nel program m a delle opere m arit­
tim e approvato in relazione alla legge 16 gen­
naio 1951, num ero 5, assegnò la somma di 
lire 40 milioni.

Il re lativo  progetto, redatto  in data 30 lu ­
glio 1951 dall’ingegnere professore Giuseppe 
Strongoli, venne approvato con decreto n u ­
mero 16481 del 3 dicem bre 1951 ed i lavori 
appalta ti a ll’im presa Spatola Giuseppe con 
contratto  30 gennaio 1954, num ero 235 di rep., 
approvato e reso esecutorio con decreto nu ­
m ero 3966 del 20 settem bre 1954.

La consegna venne fa tta  il 5 maggio 1953 
sotto le riserve di legge ed i lavori u ltim ati il 
3 novem bre 1954.

In  corso d ’opera, l’Ufficio del genio civile di 
Ragusa, alla cui gestione furono affidati i la ­
vori, ravvisò la necessità di variare  le p rev i­
sioni progettuali; ma il to tale esaurim ento dei 
fondi per le opere m arittim e non consentì a l­
lora di potere finanziare la maggiore spesa oc­
corrente.

In tervenu ta  successivam ente la legge 12 
febbraio 1955, num ero 12, la G iunta regionale, 
con verbale del 16 detto mese ed anno, as­
segnò una u lteriore somma di lire 30 milioni.

L ’Ufficio del Genio civile di Ragusa, all’uo­
po autorizzato, in data 3 marzo 1955 redasse 
una perizia di variante e suppletiva per il 
detto im porto di lire 30 milioni che è stata 
approvata con decreto num ero 6855 del 10 set­
tem bre 1955.

D urante l ’esecuzione dei lavori relativi, ven­
ne prospettata  la necessità di procedere al 
prolungam ento del molo soorafiutto e l’Asses­
sorato, con telegram m a dell’l l  agosto corren­
te anno, autorizzò l ’Ufficio del genio civile 
predetto  a redigere una seconda perizia sup­
pletiva d’intesa con l ’ingegnere Strongoli. per 
la particolare competenza tecnica di questi in 
m ateria di opere m arittim e.

L ’autorizzazione è stata conferm ata con 
nota dell’8 settem bre 1955 e nelle m ore della

redazione dell’elaborato si è resa necessaria 
la sospensione dei lavori;

Alle u lteriori p rem ure rivolte il 19 novem ­
bre 1955, l ’Ufficio del genio civile ha fa tto  co­
noscere che è tu t t ’ora in attesa delle notizie 
tecniche richieste il 19 agosto 1955 e solleci­
ta te  il 28 novem bre successivo all’ingegnere 
Strongoli, il quale, in occasione di una recen­
te visita a ll’Assessorato, ha assicurato che 
avrebbe presto adem piuto all’incarico ». (23 
gennaio 1956)

L ’Assessore 
F  ASINO.

LANZA. — A l Presidente della Regione.
« 1) per conoscere se sia a sua conoscenza 

il grave ed increscioso inconveniente, che si 
ripete  a Bagheria con la quasi giornaliera in ­
terruzione della energia elettrica.

Come è noto, in quella laboriosa cittadina 
svolgono la loro a ttiv ità  non pochi stabilim en­
ti industriali (produzione di conserve a lim en­
tari, fabbrica di ghiaccio, scatolifìcio, gelate­
rie, etc.), che, a causa delle frequenti in te r­
ruzioni, sono esposti a gravissim i danni, spes­
so costretti perfino a perdere i prodotti in 

; fase di lavorazione, che rim angono deteriora­
ti in seguito al repentino arresto  dei m acchi­
nari, che spesso pure ne vengono danneggiati.

A tali gravi danni si aggiunge poi l ’altro, 
non meno trascurabile, di dover corrispondere 
egualm ente il giusto salario alle m aestranze, 
rim aste inattive ed inoperose duran te i lu n ­
ghi periodi nei quali la corrente viene a m an­
care;

2) per chiedere, quindi, quali u rgen ti p rov­
vedim enti abbia adottato, o ritenga urgente­
m ente di adottare onde il più volte deplorato 
inconveniente venga a cessare ». (178) (A n ­
nunziata il 5 dicembre 1955)

R is p o s t a . —  « Si fa presente che nel perio­
do dal 1° ottobre al 9 dicem bre 1955 il com u­
ne di Bagheria subì alcune in terruzioni nella 
fo rn itu ra dell’energia elettrica, di cui quelle 
di maggior durata  si verificarono il 19 ottobre 
ed il 30 novem bre. La prim a interruzione av - 
venne dì notte, dalle 0,20 alle 5,38. per un 
guasto alla linea ad alta tensione Ficarazzi-Ba- 
gheria e la seconda dalle ore 12 alle 13, cioè 
in ore non coincidenti con il lavoro degli ope­
ra i negli stabilim enti, per lavori di m anuten­
zione. ;

R e so c o n ti, f ,  227 (TOO)
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Le a ltre  in terruzioni, p era ltro  di d u ra ta  l i ­
m ita ta  a m eno di 15 m inuti, sono da a t t r i ­
bu irsi agli ord inari lavori dì m anutenzione 
della linea ad a lta  tensione che serve l ’intero 
circuito, spingendosi sino a Castronovo di S i­
cilia, od a distacchi d eriv an ti da scariche e 
sovratensioni.

P e r rid u rre  al m inim o le in terruzion i la ­
m entate , la  Società fo rn itrice h a  già ap p a lta ­
to la costruzione di una linea, in  corso di s ten ­
dim ento, che, partendo  dalla stazione di Ca- 
suzze, collegherà d ire ttam en te  ta le  stazione 
con gli im pianti della zona m ontana, onde 
sganciare dal circuito la  lìnea di Bagheria, 
p er im pedire che gli even tua li disservizi n e l­
le zone di m aggiore altitudine, dove p iù  fre ­
quentem ente si verificano scariche e sovraten­
sioni e dove più  frequen ti sono i lavori di m a­
nutenzione, abbiano ripercussioni su Baghe­
ria  e sulla zona litoranea.

Sarà cura dell’A m m inistrazione regionale 
vigilare affinchè i lavori in  corso vengano sol­
lecitam ente u ltim ati, al fine di assicurare il 
com pleto rito rno  alla norm alità  n e ll’erogazio­
ne della energia e le ttrica  alle num erose in d u ­
strie  del bagherese ». (6 febbraio  1956)

Il P residente della Regione 
A l e s s i .

JACONO - NICASTRO. — A ll’Assessore 
ai trasporti ed alle com unicazioni, alla pesca 
ed alle a ttiv ità  m arinare ed all’artigianato. 
« P e r conoscere quale azione in tende prom uo­
vere perchè sia esteso il beneficio della terza  
classe nei t ra t t i  fe rrov iari S iracusa-R agusa - 
C anicàttì-C altan issetta-Palerm o e viceversa.

In  atto , ad esempio, i viaggiatori p rovenien­
ti da Scicli con destinazione Palerm o, via Ra- 
gusa-C altanissetta-Palerm o, sono costre tti a 
sostenere le spese del viaggio di seconda c las­
se; m en tre  nel rapido P alerm o-C atania e vi ­
ceversa si viaggia anche con la te rza  classe, 
come pu re  nel tra tto  in autom otrice Palerm o 
A grigento e v iceversa» . (184) (A nnunzia ta  il 
6 dicem bre  1955)

R is p o s t a . — « Rendo noto che questo A s­
sessorato è in tervenu to  presso il C om parti­
m ento FF. SS. di Palerm o perchè il p ro b le ­
m a segnalato nella  interrogazione venga av ­
viato ad u n a  rap ida soluzione.

In atto, il collegam ento ferroviario  fra  P a ­

lerm o - C altan issetta  -Canicattì-Ragusa-M odica 
è assicurato  da una coppia di tren i autom otrici 
che non esegue il servizio di terza classe a 
causa della tem poranea carenza di autom o­
trici; in fa tti, la e leva ta  frequentazione delle 
classi superiori renderebbe necessario, p e r­
chè sia istitu ito  il servizio di te rza  classe, lo 
aum ento di alm eno una autom otrice per t r e ­
no, m ateria le  ro tabile di cui in a tto  il C om par­
tim ento  non dispone.

T uttav ia , in  seguito a ll’in teressam ento  del­
l ’Assessorato, il C om partim ento  FF. SS. di 
Palerm o ha dato assicurazione che, non ap ­
pena la dotazióne di m ateria le  ro tab ile  lo 
consentirà, il servizio di terza  classe sarà sen­
z’altro  istitu ito  nel tra tto  segnalato nella in ­
terrogazione in oggetto ». (9 febbraio  1956)

L ’Assessore
D i N a p o l i .

SACCA’. — A ll’Assessore al lavoro, alla 
previdenza ed all’assistenza sociale. « P e r sa­
pere  se in tende sollecitare l ’Istitu to  naziona­
le prev idenza sociale di M essina perchè rid ia  
la pensione di vecchiaia al lavorato re F e rr i­
gno A ntonino fu  Sebastiano, nato a M otta 
D 'A fferm o il 17 m arzo 1872 ed ivi residente.

L ’Istitu to  ha sospeso l ’assegno di pensione 
a ll’interessato, che lo percepiva da m olti anni, 
fin dal settem bre 1947, del tu tto  a rb itra r ia ­
m ente e da allora non h a  voluto più  r id a r­
glielo nonostante le innum erevoli richieste di 
docum enti, inchieste e sopraluoghi, sostenen­
do p rim a che il lavoratore sarebbe ricco, m en­
tre  versa nella più nera  m iseria, e, da alcuni 
anni, che sarebbe m orto, m entre , nonostante 
l ’I.N.P.S., è vivo ». (187) (A nnunzia ta  il 6 di­
cembre  1955)

R is p o s t a . — « Il d ire tto re  della Sede p ro ­
vinciale di M essina dell’ Is titu to  nazionale 
della previdenza sociale, con nota 6608 del 
31 dicem bre 1955, m i ha inform ato che la 
pensione di vecchiaia, di cui fru iv a  il F e rr i­
gno Antonino, era s ta ta  sospesa a seguito di 
una circostanziata denuncia in o ltra ta  contro 
lo stesso, dalla quale si rilevava che egli non 
aveva m ai presta to  a ttiv ità  di giornaliero di 
cam pagna alle dipendenze di terzi, essendo 
invece p roprie tario  di estesi te rr ito ri che con- 
duceva in proprio.

Tali notizie contenute nella denuncia e ra ­
no state  conferm ate dall’A rm a dei carabinieri.
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Poiché ora l ’Ufficio contributi unificati per 
la provincia di Messina — organo com peten­
te — interessato del caso dall’Istitu to  di p re ­
videnza sociale, ha fatto  presente di avere ac ­
certato  che il Ferrigno aveva prestato  e ffe t­
tivam ente a ttiv ità  di giornaliero di cam pa­
gna e che, di conseguenza, l ’iscrizione negli 
elenchi anagrafici era regolare, la pensione è 
stata  già rim essa in pagam ento ». (20 febbraio 
1956)

L ’Assessore
N a p o l i.

RUSSO MICHELE. — A ll’Assessore alla 
agricoltura, alla bonifica ed alle foreste. « Per 
sapere se è a conoscenza della grave ag ita­
zione esistente fra gli assegnatari del fondo 
Mangiova, sito nel territo rio  di Gela e già 
appartenen te al conte Testasecca di Caltanis- 
setta, e come intende in tervenire per garan­
tire  l ’applicazione della legge di riform a agra­
ria e ridare tranqu illità  ai contadini ingiusta­
m ente colpiti.

L ’agitazione è determ inata dall’ingiustifica­
ta accettazione, da parte dell’ E. R. A. S., del 
ricorso presentato dal conte Testasecca, m i­
ran te  ad o ttenere l ’illegittim a revoca dell’as­
segnazione delle 27 quote del suddetto fondo 
agli attuali assegnatari e dal rifiuto, sempre 
da p arte  dell’E.R.A.S., di assistere gli asse­
gnatari, già en tra ti in possesso delle terre, per 
le opere di trasform azione e le norm ali col­
ture; rifiuto che li m ette in condizioni di indi­
fesa e di gravi difficoltà per la coltivazione 
delle quote loro assegnate. » (195) (A n n u n ­
ziata il 6 dicem bre  1955)

R is p o s t a . —  « Si comunica che i 27 lotti 
di terreno, provenienti dal conferim ento del­
la d itta  Testasecca Ignazio, siti in contrada 
« Mangiova » del comune di Gela, seno stati 
assegnati il 29 agosto 1954 e consegnati ai

S relativi aventi diritto, i quali vi permangono 
ind isturbati e provvedono ai norm ali lavori 
di coltivazione.

L’Ente per la riform a agraria in Sicilia non 
ha accolto alcun ricorso relativo alla espro- 
priabilità  o meno dei terren i nè avrebbe mai 
potuto accoglierlo, in quanto non ha questa 
competenza.

La d itta  Testasecca ha piuttosto proposto 
ricorso dinanzi al Consiglio di giustizia am ­
m inistrativa, il quale non ha emesso sino ad

oggi la sentenza-di . rito, m a ha respinto la 
dom anda di sospensione,, avanzata dalla d itta  
unitam ente al ricorso.

Dalla data della consegna dei lo tti a,i 27 
assegnatari questi sono stati dall’E.R.A.S. as­
sistiti in  tu tte  le form e dovute: circa lire 3 
milioni 200mila (di cui lire Im ilione 226mila 
nell’annata agraria testé iniziata) sono state 
anticipate per acquisti di sementi, concimi, 
animali, etc. : non vi sono in atto  giacenti 
presso i com petenti uffici dell’E.R.A.S. dom an­
de per anticipazioni avanzate da alcuno dei 
27 assegnatari di cui a ll’oggetto.

Da quanto riferito  risu lta  come l’Ente r i ­
form a agraria in Sicilia non abbia rifiutato la 
sua assistenza agli assegnatari per le norm ali 
colture.

P er quanto, poi, concerne la m ancata assi­
stenza per la esecuzione di opere di trasfo r­
mazione, questa Am m inistrazione condivide in 
pieno l ’indirizzo adottato dall’Ente di riform a, 
secondo il quale po trà procedersi ad attuare  
le onerose opere di trasform azione solo quan­
do sarà definitivam ente deciso dal Consiglio 
di giustizia am m inistrativa sul ricorso avan­
zato dalla d itta  Testasecca. » (4 febbraio  1956)

L ’Assessore
M il a z z o .

GOLOSI - MARRARO - OVAZZA. — A l­
l’Assessore ai lavori pubblici. « P er conoscere 
i m otivi per i quali gli alloggi E.S.C.A.L. di 
S. Giorgio (Catania), u ltim ati e assegnati da 
due anni, non sono stati finora consegnati agli 
aventi diritto.

Il ritardo nella consegna rappresenta un 
grave disagio per gli in teressati e un aggra­
vio e un dispondio per l ’E.S.C.A.L. in  quanto 
gli appartam enti d isabitati subiscono danni 
che debbono successivam ente essere rip ara ti ». 
(211) (Annunziata il 16 gennaio 1956)

R is p o s t a . —  « Comunico che gli alloggi 
E.S.C.A.L. già u ltim ati nelle frazioni S. G ior­
gio, Guginotta, L ibrino e S. Giuseppe la Rena 
del comune di Catania, non sono stati conse­
gnati agii aventi d iritto  perchè il Comune sud­
detto, sebbene ripetu tam ente sollecitato, non 
ha fa tto  pervenire all’E.S.C.A.L. i re lativ i cer­
tificati di abitabilità.

L ’E.S.C.A.L., per contro, ha insistito p res­
so il Comune arifche direttam ente, attraverso
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suoi funzionari in  servizio presso la Sezione 
di C atania, m a i certificati in  questione a tu t-  
toggi non sono ancora stati rilascia ti ». ( 6 
febbraio  1956)

L ’Assessore
F a s in o .

COLOSI - MARRARO- OVAZZA. — A l  
Presidente della Regione. « P e r conoscere:

1) se è inform ato  de ll’azione an ticostitu ­
zionale ed in tim idatoria  del M aresciallo dei 
carab in ieri di F ium efreddo nei confronti di 
alcuni cittadini.

In fa tti il p redetto  sottufficiale concepisce 
in modo strano  e partico lare la lib e rtà  dei cit­
tadini, m inacciando ed esercitando non g iu ­
ste pressioni su alcuni di essi ed arrivando 
a ll’assurdo di consigliarli benevolm ente a non 
m ette re  p iù  piede a F ium efreddo;

2) in qual modo in tende in terven ire  per 
rip o rta re  il M aresciallo di F ium efreddo al r i ­
spetto  della C ostituzione». (212) (A nnunzia ta  
il 16 gennaio 1956)

R is p o s t a . — « Si comunica che, dagli ac­
certam enti p ra ticati, è risu lta to  che, a segui­
to di una vertenza sindacale sorta nel mese 
di novem bre scorso tra  la d itta  Sorbello di 
F ium efreddo di S icilia ed i propri d ipenden­
ti, che diede luogo, tra  l ’altro , anche ad una 
giornata di sciopero indetto  dalla Cam era del 
lavoro di quel comune, il M aresciallo com an­
dante quella Stazione carab in ieri ebbe ad 
adottare  le m isure r iten u te  opportune per la 
tu te la  della lib ertà  di lavoro.

In tale occasione il p redetto  sottufficiale 
provvide ad inv itare  l ’operaio Sebastiano 
Coppola, residente nel vicino centro di G iar- 
re, ad astenersi dal com piere azioni in tim ida­
torie nei confronti degli a ltri lavoratori.

Analogo invito venne rivolto verbalm ente 
anche a certo Giovanni M angano, bracciante 
disoccupato residente nel lim itrofo comune d : 
Calatabiano, che nei giorni della p redetta  ag i­
tazione sindacale era stato notato svolgere 
azione sobillatrice.

Non ritienesi, pertan to , che detto  so ttu f­
ficiale abbia svolto alcuna azione illegittim a ». 
(6 febbraio  1956)

Il Presidente della Regione 
A l e s s i .

SACCA’. — A ll’Assessore ai lavori pubb li­
ci. — « P er sapere p er quali ragioni non si 
sia ancora dato corso alla p ra tica per i lavori 
di sistem azione della v ia  M aestro Guglielm o 
del com une di Alì Term e, per i quali era s ta ­
to firm ato l ’im pegno di finanziam ento m olti 
m esi addietro  da ll’onorevole Assessore, e le 
cui perizie sono state  a suo tem po rich ieste 
al Comune dall’Assessore ed approvate dal­
l ’Ufficio tecnico. I l lavoro è' di estrem a urgen ­
za p er l ’igiene del q u artie re  ed anche perchè 
non vada perdu to  ciò che si è già fa tto  con 
la sistem azione di un m arciapiede della s te s ­
sa s trad a» . (215) (A nnunzia ta  il 16 gennaio 
1956)

R is p o s t a . — « Comunico che agli a tti di que­
sto A ssessorato risu ltano  due progetti re la ti­
vi alla sistem azione della via M aestro G ugliel­
mo di Ali Term e, di cui uno, di lire  1.029.880, 
riguarda la sistem azione della p redetta  via e 
di via S erra, l ’altro, di lire 22.300.000, con­
cerne la sistem azione di alcune strade in te r­
ne di Ali Term e e precisam ente: M astrogu- 
glielmo, Senna, T ringali, B arbera, Vico 3° e 
Vico 4°.

Il prim o progetto  di lire 1.029.880 è stato 
finanziato ed approvato con decreto assesso; 
ria le  2329 del 29 m arzo 1954 ed i re la tiv i la­
vori sono stati appalta ti a ll’im presa F erro  
Angelo. D etti lavori sono sta ti consegnati in 
data 18 febbraio  1955 e tu tto ra  risu ltano  in 
corso perchè la procedura di espropriazione 
ha rita rd a to  l ’inizio dei m edesim i.

Il secondo progetto  di lire 22.300.000, seb­
bene istru ito  tecnicam ente, non può avere 
corso per m ancanza di fondi ». (6 febbraio  
1956)

L ’Assessore
F a s in o .

SACCA’. — A ll’Assessore ai lavori pubb li­
ci. — « P e r sapere se in tende sollecitare la 
effettuazione della gara d ’appalto p er i lavo­
ri di sistem azione della piazzetta centrale del 
comune di Alì Terme.

Il lavoro è stato da m olto tem po finanziato 
e tu tte  le p ra tiche esperite da parecchi mesi ». 
(216) (A nnunziata  il 16 gennaio 1956)

R is p o s t a . — « Rendo noto che non è possi­
bile per il m om ento procedere al finanziam en - 
to del relativo progetto, perchè l ’opera non
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risu lta  inclusa nel program m a in corso di a t­
tuazione». (6 febbraio  1956)

L ’Assessore 
F  ASINO.

JACONO - A’1CASTRO. — A ll’Assessore 
delegato al turism o, allo spettacolo ed allo 
sport. « P e r sapere;

1) se ha preso in considerazione l’istanza 
p resen ta ta  dal Comune di V ittoria (Ragusa) 
in da ta  15 febbraio 1955, relativa alla costru­
zione di un  villaggio turistico a Scoglittì (Ra­
gusa) ai sensi della legge regionale 3 settem ­
bre 1953, n. 45;

2) se l ’opera sia s ta ta  inclusa nella pro­
gram m azione degli im pianti da realizzare con 
fondi regionali;

3) in caso afferm ativo, quale azione in te n ­
da svolgere perchè l’opera sia realizzata al 
più presto possibile, onde valorizzare la r i­
dente frazione di Scoglitti ». (222) (A nnun­
ziata il 16 gennaio 1956)

R is p o s t a . —  « Si fa presente che nella p ri­
m a attuazione della legge 3 agosto 1953, n. 45, 
i fondi stanziati in bilancio sono stati u tiliz­
zati col program m a stabilito nella preceden­
te  gestione assessoriale.

Sono sta ti realizzati, infatti, i villaggi tu ­
ristici di Taorm ina, Pergusa ed Erice, la cui 
costruzione ha assorbito in teram ente i fondi.

P e r le ragioni suesposte, è facile arguire 
come in  atto  sia impossibile, a questo Asses­
sorato, aderire  alla istanza del Comune di 
V ittoria re la tiva alla costruzione di un vil­
laggio turistico a Scoglitti (Ragusa).

P u rtu ttav ia , non appena vi saranno nuove 
assegnazioni di fondi, le esigenze di Scoglitti 
saranno ten u te  nelle debite considerazioni, al 
fine di valorizzare quella frazione e di farne 
motivo di attrazione e di richiamo turistico ». 
(24 gennaio Ì956)

L ’Assessore 
R usso  G i u s e p p e .

D ’AGATA. — A l Presidente della Regione. 
« P er sapere se, in ottem peranza anche alle, 
dichiarazioni ufficiali dallo stesso pronunzia­
te, in m erito alla sollecita regolamentazione 
di tu tti  gli enti re tti attualm ente con com­
m issari straordinari, non intenda intervenire

per sollecitare il P refetto  di S iracusa a r i­
dare l ’originario consiglio di am m inistrazio­
ne al Consorzio idroelettrico del Brim binello, 
che in a tto  fornisce l’energia elettrica ai co­
m uni di Feria e Cassaro, nella provincia di 
Siracusa.

Il predetto  Consorzio è in fatti re tto  da un 
commissario prefettizio, il quale non è r iu ­
scito ad a ttu a re  i suggerim enti più volte dati 
dai consiglieri com unali di F eria  e Cassaro, 
nonché dal Sindaco di Feria, per m igliorare i 
servizi di illum inazione, o per richiedere la 
maggiore energia necessaria alTE.S.E.. L ’o r ­
dinaria am m inistrazione, porterebbe invece a 
rapida soluzione il problem a che è di capi­
tale im portanza per la popolazione dei due 
comuni interessati.

Il Consiglio com unale di F eria  ha  già e le t­
to i due suoi rappresen tan ti presso l ’am m ini­
strazione del Consorzio ed a ltre ttan to  si sta 
accingendo a fare  il Consiglio com unale di 
Cassaro ». (228) (A nnunziata il 16 gennaio 
1956)

R is p o s t a . —  « Si fa presente che il Consor­
zio idroelettrico del Brim binello, form ato dai 
comuni di Cassaro e di Feria, per la produzio­
ne e distribuzione dell’energia elettrica alle 
rispettive popolazioni, trovasi in atto  re tto  da 
un commissario prefettizio, in seguito allo 
scioglimento del Consiglio d ’am m inistrazione, 
che si era venuto a trovare nella impossibili­
tà assoluta di funzionare per la persistente 
azione ostruzionistica svolta da alcuni suoi 
componenti, m iran ti a paralizzare la v ita am ­
m inistrativa della piccola azienda.

Infatti, fu  accertato un  notevole disordine 
am m inistrativo ed il Commissario si trovò 
nella necessità di procedere a ll’esame e alla 
soluzione di tu tti  i problem i più  im portanti 
p er la v ita del Consorzio.

F ra gli obiettivi m aggiori era il potenzia­
m ento degli im pianti di produzione dell’en e r­
gia, evidentem ente insufficienti, ormai, a sod­
disfare le sem pre più crescenti esigenze delle 
popolazioni. E poiché tale potenziam ento non 
avrebbe potuto essere realizzato in  un  pe­
riodo relativam ente breve, data la  complessi­
tà  degli studi e dei progetti relativi, e la ne­
cessità di approntare adeguati mezzi finanzia­
ri, appariva necessario che il Consorzio in te­
grasse intanto la propria produzione con en e r­
gia fornita dall’E.S.E., previa installazione di 
un apparato parallelo per ev itare squilibri di
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tensione. A lla realizzazione di ta li iniziative, 
per le quali sono sta te  sem pre d ’accordo le 
am m inistrazioni dei due com uni di Cassare e 
Feria, sta procedendo il Com missario p re fe t­
tizio, o ltre che alla norm alizzazione di tu tte  
le questioni am m inistra tive , lasciate da tem ­
po in  sospeso e in  disordine.

La P re fe ttu ra  di S iracusa, d’intesa anche 
col Com une di Cassaro, ha espresso l ’avviso 
che sia opportuno m an tenere  ancora la ge­
stione straord inaria , al fine di po rta re  a te r ­
m ine quanto  è stato  in trapreso  dal Commis­
sario, in  quanto  l ’im m ediato rito rno  a ll’am m i­
nistrazione ord inaria favorirebbe il risorgere 
delle antiche azioni r i ta rd a tó r i ,  contrarie agli 
in teressi dell’azienda.

La p red etta  P re fe ttu ra  ha, peraltro , fa tto  
p resen te di avere im partito  disposizioni al 
Commissario affinchè a ffre tti la  realizzazione 
di tu tto  quanto  ancora necessario p er m iglio­
ra re  le condizioni del servizio e prom uova, 
appena possibile, la ricostituzione dell’am ­
m inistrazione ordinaria, con l ’eventuale r e ­
visione delle norm e s ta tu ta rie» . (13 febbraio  
1956)

Il Presidente della Regione 
A l e s s i .

SIGNORINO. — A ll’Assessore alla pubb li­
ca is truzione:

« 1) per conoscere se risponde a verità  la 
notizia secondo la quale l’Assessorato abbia 
in anim o di bandire, en tro  breve term ine, i 
concorsi di cui a ll’articolo 29 della legge 15 
luglio 1950, n. 63, m odificata con legge 14 lu ­
glio 1952, n. 30 su ll’ordinam ento  delle scuole 
professionali;

2) per raccom andare, in caso negativo, di 
bandire, én tro  breve term ine, i concorsi per 
il personale delle scuole professionali, onde 
dare agli in teressati quella tran q u illità  p er il 
fu turo , necessaria al buon e m igliore anda­
m ento  delle scuole stesse;

3) per dar luogo, sem pre in  caso negativo, 
a dei concorsi in tern i, onde prem iare dovero­
sam ente i p rim i im piegati, che, a ttraverso  
difficoltà e sacrifici di vario  genere, hanno as­
sicurato . alle scuole la  v ita nei p rim i tempi 
della loro istituzione ». (241) (A nnunzia ta  il 
16 gennaio 1956)

R is p o s t a . —  « Assicuro che è m ia intenzio­
ne regolam entare e leg ittim are al più  presto

L ’Assessore
C a n n iz z o .

L ’Assessore
C a n n iz z o .

i
6 M arzo 1956

dellela situazione giurid ica del personale 
scuole regionali professionali.

A ta le  scopo sto provvedendo alla  form azio­
ne di u n ’apposita commissione alla quale sarà 
anche affidato il com pito di esam inare la pos­
sibile sistem azione del personale già in ser­
vizio da diversi ann i e la  form azione degli 
organici delle scuole professionali, requisito  
indispensabile p e r procedere ai concorsi p re ­
v isti dagli articoli 21 e 29 della legge 15 lu ­
glio 1950, num ero  63 ». (18 febbraio  1956)

CELI. A ll’Assessore alla pubblica istruzio­
ne. « P e r  conoscere:

1) il m otivo per cui nella nom ina nel Cen­
tro  di le ttu ra  di G alati M am ertino si è scel­
to  un insegnante fuori ruolo preferendolo ad 
altro  di ruolo, e ciò m algrado  la situazione 
fosse s ta ta  resa nota al P rovveditore agli 
S tudi in modo tem pestivo;

2) quali m isure in tende assum ere in m e­
rito  » (245) (A nnunzia ta  il 16 gennaio 1956)

R is p o s t a . —  « Si com unica che la scelta 
degli insegnanti destinati ai cen tri di le ttu ra , 
affinchè offra più  sicure garanzie dovrebbe 
cadere soltanto sui p rovetti insegnanti di 
ruolo; la proposta re la tiva , ch iaram ente m o­
tivata , sarà inv iata  dai provveditori agli s tu ­
di com petenti al Com itato centrale per l ’edu ­
cazione popolare che deciderà in m erito.

Questo Assessorato, pertan to , non può in ­
te rv en ire  su quanto  fa tto  p resen te con l’in ­
terrogazione, poiché sulla situazione del Cen­
tro  di le ttu ra  di G alati M am ertino dovrà 
provvedere il Com itato cen trale  per l ’educa­
zione popolare, al quale il com petente prov­
veditore agli s tud i avrà avanzata regolare 
proposta m otivata  ». (25 gennaio 1956)

TAORMINA. — A ll’Assessore all’agricol­
tura, alla bonifica ed alle foreste. «Per sapere: 

1) se è a conoscenza che, nella zona di Ba- 
gheria, la caccia alle quaglie ha  causato ogni 
anno, nei m esi di aprile e maggio, ingenti 
danni ai te rren i di tan ti coltivatori d ire tti e 
piccoli contadini, determ inando la rip rova­
zione della in te ra  popolazione;
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2) se in tende in tervenire  in tempo perchè 
i quest’anno sia rispettato  l’articolo 30 del T.U.

5 giugno 1939, n. 1016, secondo il quale so- 
| no v ie ta te  la caccia e l ’uccellagione in  te rre ­

ni in a ttu a lità  di coltivazione, quando esse 
possono arrecare  danno effettivo alle coltu- 

j re. » (253) (A nnunziala  il 17 gennaio 1956)

•

R is p o s t a . —  « Si significa che il calenda- 
: rio venatorio  1955-56 stabilisce che la caccia 
} prim averile alla quaglia è perm essa dal 1° 
J aprile al 20 maggio 1956, entro i lim iti di me- 
j tr i 2.000 in m isura orizzontale, dall’orlo in- 
I terno dell’arenile, escluse le località in stato 
j di coltura.

P ertan to , i p rop rie ta ri dì terreno, coltiva- 
| tori d ire tti e piccoli contadini, che hanno ter- 
ì ren i nello stato  previsto dal secondo comma 
I dell’art. 30 del T. U. sulla caccia, già avan- 
; ti citato, hanno il terreno protetto  dalla leg- 
: ge, ed eventuali danni alle loro colture do- 
j vranno essere denunziate, nei modi previsti 
: dalla legge.

Si assicura, però, che questo Assessorato 
1 provvederà ad em anare, in tempo utile, una 

circolare alle au torità  com petenti per inten- 
j sificare la vigilanza venatoria ». (4 febbraio 

1956)
L'Assessore

M ila zz o .

I '
; CELI. — A ll’Assessore all’agricoltura, al- 
|  la bonifica ed alle foreste. « P er conoscere se 
| sono stati adottati specifici provvedim enti al- 
| lo scopo di dare attuazione all’ordine del gior- 
j no n. 183 approvato dall’Assemblea regiona- 
- le siciliana nella seduta del 25 marzo 1954 
i circa la  particolare preferenza da accordare 

ai coltivatori d ire tti nella concessione dei con­
tribu ti per opere di m iglioram ento fondiario.» 

i 1255) (Annunziata il 17 gennaio 1956)

R is p o s t a . —  « Comunico che questa Am ­
m inistrazione ha già da tempo im partite di­
sposizioni in tal senso ai dipendenti ispetto­
ra ti dell’agricoltura, disposizioni che peraltro 
sono state ribadite anche di recente.

Si assicura, pertanto, l ’onorevole in terro­
gante che, nella concessione di contributi per 
opere di m iglioram ento fondiario, sarà accor­
data una particolare preferenza alle istanze

presentate  dai contadini coltivatori d ire tti» .
(4 febbraio  1956) _, .L'Assessore

M il a z z o .

COLA,JANNI - RUSSO MICHELE. — A l
Presidente della Regione ed all’Assessore ai 
lavori pubblici. « P er conoscere quali provve­
dim enti intendono adottare  perchè in Aidone, 
dove oltre cinquecento disoccupati si trova­
no da tem po in una situazione assolutam ente 
insostenibile — con grave pregiudizio anche 
di tu tta  la vita economica e sociale di quel 
centro — vengano senza u lteriori dilazioni 
iniziati i lavori già da tem po dati in appalto 
relativi a:

1) strada di circonvallazione;
2) sistem azione strada Aidone-Bivio Rad- 

dusa;
3) sistemazione strada Aìdone-Baccarata.» 

(256) (Annunziata il 17 gennaio 1956)

R is p o s t a . —  «Comunico:
1) La costruzione della strada di circon­

vallazione di Aidone, dell’im porto di lire 
43milioni, è p revista nel program m a delle 
opere stradali finanziate con la terza ra ta  
dell’art. 38 dello Statuto.

Il progetto è stato approvato con decreto 
17 ottobre 1955, n. 11682, non ancora regi­
strato alla Corte dei conti perchè m ancante 
del piano parcellare di espropriazione.

L ’invio dell’elaborato è stato richiesto allo 
Ufficio del genio civile di Enna con telegram ­
m a 11952 del 18 ottobre 1955, sollecitato con 
telegram m i 15665 del 22 dicem bre e 1742 del 
1° febbraio 1956.

La consegna dei lavori, appaltati il 5 no­
vem bre 1955 all’im presa Eugenio D’Amico, è 
stata disposta con decreto assessoriale n. 13274 
del 23 novem bre scorso.

In data 4 febbraio 1956.sono state  chieste 
notizie all’Ufficio del genio civile per conosce­
re se detta consegna è stata  effettuata.

2) La sistem azione della strada provin­
ciale n. 13, tra tto  Aidone-Ponte Com alunga, 
sul confine con la provincia di Catania, dello 
im porto della terza rata all’articolo 38 dello 
Statuto. ..

I lavori, appaltati all’im presa Turiaco Pao- 
! lo. sono stati .iniziati il 20 gennaio scorso.
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3) Con i fondi, invece, della seconda rata 
deH!articolo 38 dello S ta tu to  sono stati finan­
ziati i lavori di costruzione della strada di ac­
cesso alla m in iera B accarata; dell’im porto di 
lire 53milioni, d istin ta  in due tronchi di cui 
l ’uno appalta to  a ll’im presa A lessandra A nge­
lo e l ’altro  ad Insana Nicolò.

Il prim o è stato  ultim ato, ed è in corso di 
ultim azione il secondo». (17 febbraio  1956)

L ’Assessore 
F  ASINO.

PETTIN I. — A ll’Assessore delegato al tu ­
rismo, allo spettacolo ed allo sport. « P e r co­
noscere se non in tenda in terven ire  o — m e ­
glio — provocare l ’in terven to  del Governo re ­
gionale presso il Governo cen trale  al fine di 
o ttenere che la gara autom obilistica m essi­
nese « 10 ore n o ttu rn e  » sia m an ten u ta  in ca­
lendario, con trariam ente al parere  della S o t­
tocom m issione che ha esam inato le p ra tiche 
re la tive alle com petizioni autom obilistiche; 
e ciò;

— in considerazione della circostanza che 
le quattro  precedenti edizioni della gara si 
sono svolte senza incidenti di sorta;

— in considerazione dell’in teresse eccezio­
nale che la gara stessa ha  suscitato fra  gli 
sportivi non soltanto siciliani, e fra  la popo­
lazione di M essina che la considera orm ai 
come una delle p iù  caratteristiche ed in te ­
ressanti m anifestazioni sportive di quella 
città;

— per il richiam o che costituisce fra  le po­
polazioni viciniori verso M essina così poco 
ricca di a ttra ttiv e  tu ristiche che non siano 
quelle natu ra li;

— per la bellezza ed il tracciato del circui­
to che perm ette  agli spetta to ri di seguire con­
tinuativam en te  le fasi della corsa;

— p er il favore che la  gara ha incontrato 
fra  le case costru ttric i e fra  i corridori, che 
vi hanno partecipato  con crescente concorso 
di m acchine e di campioni;

-— per la m eraviglia ed il ram m arico che 
la notizia della even tualità  della soppressio­
ne della gara ha  provocato fra  i messinesi. » 
(260) (A nnunzia ta  il 26 gennaio 1956)

R isposta . — « Si fa presente che la Sotto­
commissione in term inisteriale, dalla quale so­
no sta te  esam inate le richieste re la tive alle

gare autom obilistiche da inserire  nel ca len­
dario m otoristico nazionale 1856, m algrado la 
in teressata  e tem pestiva azione di questo As­
sessorato, ha accolto soltanto quelle concer­
n en ti la Targa Fiorio, il Giro autom obilistico 
di Sicilia e poche altre.

Si deve riten ere  che tale  decisione sia 
s ta ta  ad o tta ta  in v ista della sicurezza che le 
gare suddette  possono offrire nei riguard i dei 
cittadini.

C iononostante, questa A m m inistrazione in ­
sisterà, a ttraverso  il Governo regionale, p res­
so gli organi com petenti nella detta  azione e 
si adopererà perchè le giuste istanze degli 
sportiv i in teressati alle gare suddette, ed in 
partico lare a quella m essinese •— m anifesta­
zione, q uest’u ltim a, di g rande risonanza na­
zionale ed in ternazionale — siano ten u te  nel­
la debita considerazione ed ottengano l ’am ­
bito riconoscim ento». (8 febbraio  1956)

L ’Assessore 
R u sso  G i u s e p p e .

TAORM INA - CALDERARO. — A l Pre­
sidente della Regione ed all’Assessore al la­
voro, alla previdenza  ed all’assistenza sociale. 
« P er conoscere quali provvedim enti in ten ­
dono ado ttare  al fine di elim inare gli inconve­
n ien ti determ inatisi presso i cantieri di rim ­
boschim ento, gestiti dalla Forestale, nel co­
m une di P iana degli A lbanesi, a seguito del­
la sospensione della m inestra  calda som m ini­
s tra ta  ord inariam ente da o ltre due anni a fa­
vore dei braccian ti addetti a ta li cantieri, del­
la  m ancanza di un  regolare contratto  di lavo­
ro  che disciplini partico larm ente le paghe e 
le indennità spettan ti ai lavoratori, dei g ra­
vi a tti posti in essere dai sorveglianti a dan­
no della lib ertà  sul luogo di lavoro. » (263) 
(A nnunzia ta  il 18 ottobre  1955)

R is p o s t a . —  « In  atto, per i lavoratori ad ­
d e tti ai lavori di rim boschim ento, per quan­
to riguarda le paghe e le indennità, vengono 
applicate le norm e fissate nel contratto  in te ­
grativo provinciale dei braccianti agricoli del 
17 gennaio 1955.

Sono, tu ttav ia , in corso tra tta tiv e  per la 
stipula di un nuovo con tra ttto  collettivo.

Il giorno 14 novem bre u.s., ad iniziativa 
dell’A.ssessorato per il lavoro, è stata  indetta 
una riunione, conclusa senza accordo, per la 
eccezione di m ancanza di autorizzazione a
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tra tta re  sollevata dal colonnello P a ltó n iè ri, 
Capo del Servizio forestale.

La som m inistrazione della m inestra calda 
agli operai addetti ai soli lavori di rim boschi­
mento finanziati dalla Cassa per il Mezzogior­
no fu  disposta nel 1952 ed è sta ta  sospesa per 
disposizioni della stessa Cassa per il Mezzo­
giorno con nota num ero 1/244 bis del 5 m ag­
gio 1955, d ire tta  all’Ispettorato  ripartim enta- 
le delle foreste.

Allo stato, non risultano posti in essere da 
parte dei sorveglianti, a tti che m enom ano la 
libertà sul luogo di lavoro.

Ove gli onorevoli in terroganti avessero da 
denunziare fa tti specifici, sarò grato se vor­
ranno segnalarli specificatam ente ». (9 feb ­
braio 1956)

L'Assessore
N a p o l i .

R eso co n ti, f. 228
(700 )


